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A cura di Maurizio Tavagnutti 

È stato un febbraio ricco di avvenimenti 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Può essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche “C. 
Seppenhofer” APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Il febbraio che raccontiamo in queste pagine è un mese che sembra dilatarsi, espandersi, 
moltiplicarsi: un periodo breve solo nel calendario, ma vastissimo nei fatti, nelle idee, 
nelle connessioni che ha generato. La nuova uscita di “Sopra e sotto il Carso” nasce 
proprio da questa densità: un intreccio di appuntamenti, ricorrenze, progetti europei, 
memorie scientifiche e riflessioni sul territorio che restituisce l’immagine di una comu-
nità speleologica in pieno movimento, capace di guardare lontano senza perdere il con-
tatto con le proprie radici. 
Fin dal sommario si percepisce l’ampiezza del respiro: assemblee elettive che delineano 
il futuro della speleologia regionale, convegni nazionali e internazionali che mettono in 
dialogo discipline diverse, conferenze che intrecciano storia, governance e tutela del 
patrimonio sotterraneo, fino alle ricorrenze scientifiche che ci ricordano quanto la curio-
sità e la ricerca siano ancora oggi motori fondamentali del nostro agire. 
La sezione dedicata alle attività del mese racconta un febbraio vissuto sul campo: usci-
te, incontri, iniziative che confermano il ruolo dei gruppi speleologici come presidi cul-
turali e ambientali. È un racconto che si allarga anche oltre la cronaca, come nel contri-
buto “Oltre il ‘Vivere in Carso’, anche ‘Vivere il Carso’”, che invita a ripensare il rap-
porto con questo territorio non solo come luogo da abitare, ma come esperienza da in-
terpretare, condividere e custodire. 
Accanto agli eventi, trovano spazio gli aggiornamenti tecnici, gli avvisi di sicurezza, le 
novità editoriali, le curiosità dei collezionisti e le segnalazioni bibliografiche: tasselli 
diversi che compongono un’unica immagine, quella di una speleologia che non è mai 
solo esplorazione, ma anche cultura, memoria, responsabilità. 
Questo numero vuole essere dunque una finestra aperta su un febbraio che non ha con-
cesso tregua, ma che ha offerto una straordinaria occasione per osservare la vitalità del-
la nostra comunità. Un invito a leggere, a scoprire, a lasciarsi sorprendere dalla ricchez-
za di ciò che accade sopra e sotto il Carso. 
Buona lettura! 
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  Febbraio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione d’assieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 febbraio - Nuova grotta (Torreano - UD). Esplorazione e rilevamento topo-
grafico di una nuova cavità orizzontale situata sul lato destro della 
vallata del Chiarò nei pressi del paese di Torreano. (Part.: M. Tava-
gnutti, O. Delich, A. Piemontesi, L. Vannella) 

 

7 febbraio - Assemblea FSR (Monfalcone - GO). Partecipazione a Monfalco-
ne all’assemblea elettiva della Federazione Speleologica Regionale 
del Friuli Venezia Giulia. (Part.: M. Tavagnutti, M. Monfredo, R. Se-
meraro) 

 

8 febbraio - Ricerca grotte (Platischis - UD). È stata fatta un’ampia battuta 
alla ricerca di nuove cavità nell’area della forra che si diparte da Baita 
Carosez e poi ampliata verso il fondo valle. (Part.: M. Tavagnutti, O. 
Delich, I. Primosi) 

 

8 febbraio - Ricerca grotte (Torreano - UD). Dopo una approfondita ricerca di 
zona per individuare eventuali nuove cavità, è stato trovato l’ingresso 
di un pozzo molto profondo e ampio. (Part.: M. Piccaro) 

 

8 febbraio - Grotta Natale (Aurisina - TS). Discesa ed esplorazione della grot-
ta a scopo didattico per addestrare i nuovi soci sulle tecniche di pro-
gressione in corda. (Part.: S. Rejc, P. Pegoraro, D. Bon, A. Piemonte-
si, M. Mighetto, F. Bellio) 

 

12 febbraio - Ricerca grotte (Prossenicco - UD). Su segnalazione di una pos-
sibile cavità nella zona tra Prossenicco e Platischis è stata fatta una 
battuta alla ricerca di qualche grotta nella zona in prossimità di Pros-
senicco. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

13 febbraio - Ricerca grotte (Torreano - UD). Una ricerca nella zona delle 
alture prospicenti il paese di Torreano ha portato alla scoperta di ben 
sei ingressi di nuove cavità inedite. (Part.: M. Piccaro) 

 

14 febbraio - Inaugurazione mostra (Gradisca d’Isonzo - GO). Partecipazio-
ne all’inaugurazione della mostra “Il Carso e il carsismo” organizzata 
dal Museo Carsico, Geologico e Paleontologico di Monfalcone. Per 
l’occasione il nostro socio Maurizio Comar ha fatto una breve esposi-
zione della storia paleo geologica del nostro Carso. (Part.: M. Tava-
gnutti, M. Comar + le altre associazioni) 

  

15 febbraio - Grotta a SW di Prepotischis (Prepotto - UD). È stata fatta una 
breve esplorazione della piccola grotta  per vedere se ci potevano es-
sere delle possibili prosecuzioni. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

15 febbraio - Ricerca grotte (Torreano - UD). Una ricerca nella zona sopra il 
paese di Torreano ha portato alla scoperta di un  ingresso di un grande 
pozzo. (Part.: M. Piccaro) 

 

16 febbraio - Riunione di lavoro (Gorizia). Allo scopo di verificare lo stato 
dei lavori si è riunito il gruppo di lavoro relativo al progetto per la  
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 realizzazione di un libro multidisciplinare dedicato al territorio carsi-
co della valle del Grivò. (Part.: M. Tavagnutti, M. Monfredo, G. Can-
cian, C. Villani, G. Ciuffarin, L. Pacorini, A. Petrarca) 

 

19 febbraio - Riunione di lavoro (Gorizia). Su convocazione del Sindaco di 
Gorizia, partecipazione alla riunione del Raggruppamento delle asso-
ciazioni per il Calvario presso il GO CENTER di Gorizia, per comu-
nicazioni sui lavori da svolgere. (Part.: M. Tavagnutti, P. Visintin) 

 

25 febbraio - Monitoraggio radioattività (Carso goriziano). Allo scopo di 
ultimare la stesura di uno studio in corso, sono state fatte delle docu-
mentazioni fotografiche nelle aree in cui, in precedenza, sono state 
effettuate misure di radioattività ambientale. (Part.: G. Cancian, D. 
Cancian) 

 

23-26 febbraio - International Meeting (Gorlice - PL). Su invito del GECT di 
Gorizia, il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” ha partecipato 
alle giornate dello “Study visit a Gorlice (Polonia)” incluse nella III 
conferenza del progetto Interreg Central Europe "GOV4PeaCE" , or-
ganizzate in seno al progetto BeWoP (Interreg Italia-Slovenija 2021-
27). (Part.: per l’Italia - M. Tavagnutti (CRC “Seppenhofer”), E. Can-
dussi (CAI Gorizia), F. Del Sordi (ass. Comune Gorizia), K. Širok 
(membro del EPI Center Gorizia) e M. Benfatto (E.Wi.M.A. Gori-
zia) ) 

 

26 febbraio - Presentazione (Gorizia). Il geologo Graziano Cancian ha presen-
tato ai soci, presso la sede di via Ascoli 7, il programma di lavoro re-
lativo al progetto per la realizzazione di un libro multidisciplinare 
dedicato al territorio carsico della valle del Grivò. (Part.: G. Cancian, 
+ i soci) 

 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Dall’Assemblea Elettiva della Federazione 
Speleologica Regionale-FVG 2026 

ecco il nuovo direttivo  
di Antonella Miani               Segretaria della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia aps 

 

Spett.li Gruppi ed Associazioni speleologiche del Friuli Venezia Giulia 
Spett.le Catasto Speleologico Regionale FVG 
Spett.le Società Speleologica Italiana ETS 
 

Ronchi dei Legionari (GO)   
11 febbraio 2026 

 
Si comunica che in seguito all'assemblea ordinaria elettiva della FSR FVG APS tenutasi 
il 7.2.2026 a Monfalcone (GO), il consiglio direttivo per il triennio 2026-2028 è così 
composto: 
  
Presidente: Mauro Kraus  
  
Consiglieri:  
Rappresentante per la Provincia Trieste: Raffaele Bruschi 
 

Rappresentante per la Provincia di Gorizia: Matteo Monfredo 
 

Rappresentante per la Provincia di Udine: Christian Simonetti  
 

Rappresentante per la Provincia di Pordenone: Claudio Dal Cin 
  
Comitato di garanzia: Giorgio Fornasier 

 
La segretaria della F.S.R. del F.V.G. aps 

Antonella Miani 
 

____ * * * ____ 
 

 
Cari soci-gruppo 
 

Nel corso dell'Assemblea del 7.2.2026 è stato deliberato che la quota sociale di adesione 
alla Federazione resta confermata a € 60,00, come negli anni precedenti. 
Ricordo che lo statuto all'art. 4 prevede che venga pagata entro il mese di marzo ("I Soci 
verseranno alla “FSRFVG-APS”, entro il mese di marzo dell’anno in corso, la quota 
annua, il cui ammontare verrà stabilito dall’Assemblea, su proposta del Consiglio Di-
rettivo"). 
Pensando di fare cosa gradita vi ricordo le coordinate bancarie per effettuare il bonifico 
e, a titolo collaborativo, vi chiedo di inviarmi la ricevuta del pagamento effettuato. 
IT72Z0548464890000000417951 intestato a Federazione Speleologica Regionale del 
Friuli Venezia Giulia - APS 
  
L'importo da versare è € 60,00, la causale: "Quota sociale 2026-Nome del gruppo per il 
quale si effettua il pagamento", il beneficiario è la Federazione Speleologica Regionale 
del Friuli Venezia Giulia - APS 
 

La segretaria della F.S.R. del F.V.G. aps 
Antonella Miani 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Antonella Miani 
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EuroSpeleo Protection Label 2026 
Call for Cave Protection Projects  

di Jean-Claude Thies             ECPC President - European Cave Protection Commission Fédération Spéléologique Européenne 

It is with great pleasure that the FSE announces the next call for Cave Protection pro-
jects to receive the Label “EuroSpeleo Protection 2026” from the ECPC (the European 
Cave Protection Commission of the FSE). 
 

The EuroSpeleo Protection Label is a European Speleological award managed by the 
ECPC, financed by the FSE budget. The EuroSpeleo Protection Label will help to pro-
mote amongst the speleological clubs of Eu-
rope, Cave Protection activities that are desi-
gned in an integrated ecological way, taking 
into account EU environmental directives, 
the principles of administration of the Natura 
2000 sites and the IUCN Guidelines on ca-
ves and karst protection. 
 

With what kind of projects can you ap-
ply? 
 

The EuroSpeleo Protection Label will be 
awarded every year to one unique Cave Pro-
tection project. A European speleological 
jury established by the ECPC Board will 
make the selection. Any project aiming at 
protecting caves developed by a club, a local 
committee or a national commission from a 
member of the FSE can apply. 
 

What are the criteria to receive the FSE EuroSpeleo Protection Label and what is 

the prize? 
 

There is no need for participation of cavers from different countries, but the application 
should be a quality project and the broadcasting of the project presentation and results 
should be made in a spirit that can be reproduced in other European regions and coun-
tries. The application should be sent to protection@eurospeleo.eu before 30th of April 

2026, in English language. 
 

The project must receive the approval from its national speleological organisation, i.e. a 
letter of support from the national organisation, member of the FSE. 
 

The reward for the label 2026 is 800.- EUR plus caving gear from our FSE-sponsor 
Aventure-Verticale. 
 

Please refer to the ESPL-Guidelines and Application Form published on the FSE site 
at: https://www.eurospeleo.eu/ECPC/espl/ 
 
best regards, 
Jean-Claude Thies 
ECPC President 
European Cave Protection Commission 
Fédération Spéléologique Européenne asbl 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

European Speleological 

Federation  

Fédération Spéléologi-

que Européenne  

mailto:protection@eurospeleo.eu
https://www.eurospeleo.eu/ECPC/espl/
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——————— Translation of the text  - Traduzione del testo ——————— 
 
È con grande piacere che la FSE annuncia la prossima call per i progetti di Tutela delle Grotte che potranno 
ricevere il marchio “EuroSpeleo Protection 2026” da parte dell’ECPC (la Commissione Europea per la Prote-
zione delle Grotte della FSE). 
 

L’EuroSpeleo Protection Label è un riconoscimento speleologico europeo gestito dall’ECPC e finanziato dal 
budget della FSE. L’EuroSpeleo Protection Label contribuisce a promuovere, tra i club speleologici europei, 
attività di tutela delle grotte concepite in modo ecologicamente integrato, tenendo conto delle direttive am-
bientali dell’UE, dei principi di gestione dei siti Natura 2000 e delle Linee guida IUCN sulla protezione delle 
grotte e dei sistemi carsici. 
 

Con quali tipi di progetti è possibile candidarsi? 

L’EuroSpeleo Protection Label viene assegnato ogni anno a un unico progetto di tutela delle grotte. Una giuria 
speleologica europea, nominata dal Consiglio dell’ECPC, effettuerà la selezione. Può candidarsi qualsiasi pro-
getto mirato alla protezione delle grotte, sviluppato da un club, un comitato locale o una commissione nazio-
nale appartenente a un membro della FSE. 
 

Quali sono i criteri per ricevere l’EuroSpeleo Protection Label della FSE e qual è il premio? 

Non è richiesta la partecipazione di speleologi provenienti da diversi Paesi, ma la candidatura deve presentare 
un progetto di qualità, e la diffusione della presentazione e dei risultati deve avvenire in uno spirito che possa 
essere replicato in altre regioni e Paesi europei.  
La candidatura deve essere inviata a protection@eurospeleo.eu entro il 30 aprile 2026, in lingua inglese. 
 

Il progetto deve ricevere l’approvazione della propria organizzazione speleologica nazionale, ovvero una lette-
ra di sostegno da parte dell’organizzazione nazionale membro della FSE. 
Il premio per il Label 2026 è di 800 EUR, oltre a materiale speleologico offerto dal nostro sponsor FSE Aven-

ture-Verticale. 
Si prega di fare riferimento alle Linee guida ESPL e al Modulo di candidatura pubblicati sul sito della FSE: 
https://www.eurospeleo.eu/ECPC/espl/ 
 
Cordiali saluti, 
Jean-Claude Thies 
ECPC President 
European Cave Protection Commission 
Fédération Spéléologique Européenne asbl 
 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

EuroSpeleo Protection Label 2026 
Bando per Progetti di Tutela delle Grotte  

mailto:protection@eurospeleo.eu
https://www.eurospeleo.eu/ECPC/espl/
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X Convegno Nazionale di Speleologia 
in Cavità Artificiali  

di Carla Galeazzi            Egeria Centro Ricerche Sotterranee, Roma 

Invitiamo tutti coloro che svolgono attività di esplorazione, ricerca, studio e documenta-
zione nel campo degli ipogei artificiali di interesse storico archeologico a prendere parte 
al X Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali, che si svolgerà ad Ur-

bino, presso l’ex Collegio Raffaello, nei giorni 15/17 maggio 2026. 
Il progetto nasce dalla volontà del Gruppo Speleologico Urbinate (GSU), attivo dal 
1999, di consolidare il ruolo della città di Urbino come centro di studi sulla speleologia 
a livello regionale e nazionale e contestualmente creare un evento capace di presentare 
in modo divulgativo l’attività speleologica alla cittadinanza attraverso mostre e filmati. 
La scelta di Urbino è inoltre coerente con la sua identità di città d’arte, centro universita-
rio e laboratorio culturale, inserita in un contesto territoriale ricco di testimonianze stori-
che sotterranee. 
 
Il Convegno ospiterà una serie di incontri nei quali le diverse branche di studio della 
Speleologia si confronteranno sul tema comune delle cavità artificiali e delle cavità na-
turali modificate dall’uomo nel corso della storia, con l’obiettivo di una piena integra-
zione fra discipline, apertura di nuove collaborazioni fra le molteplici realtà speleologi-
che che svolgono ricerca sul territorio nazionale, confronto con gli organi preposti alla 
tutela del patrimonio culturale e ambientale. 
 
L’evento è dedicato al ricordo di Vittorio Castellani nel ventennale della scomparsa. 
Speleologo, dedicò larga parte della sua vita alla ricerca tecnica e scientifica del patri-
monio ipogeo carsico e artificiale anche attraverso la conduzione dell’associazione spe-
leologica nazionale. Presidente della Società Speleologica Italiana dal 1979 al 1987, suo 
socio onorario dal 2004, nel corso del mandato precorrendo di decenni temi ancora at-
tuali, ha perseguito l’integrazione fra speleologia e ricerca scientifica, della formazione, 
della corretta divulgazione promuovendo la creazione di riviste quali Opera Ipogea, in 
parallelo alla sua attività professionale di astrofisico, docente universitario e accademico 
dei Lincei. è stato componente della Commissione Nazionale Cavità Artificiali fin 
dall’epoca della sua costituzione, ha diretto il Comitato Scientifico della Rivista Opera 
Ipogea dal 1999 al 2006. 
 
Call for abstract 

I contributi, inediti, dovranno riguardare i risultati conclusivi o preliminari degli studi 
condotti in cavità artificiali, come di seguito definite: opere sotterranee di interesse stori-
co, archeologico, geologico, antropologico, realizzate dall’uomo o riadattate alle proprie 
necessità, classificate per epoca, tecnica di realizzazione e destinazione d’uso 
(funzione). 
Gli abstract estesi, di 8000 caratteri spazi e bibliografia inclusi, corredati da non più di 
tre figure complessive (foto e/o rilievi topografici) non comprese nelle battute suindicate 
e ottimizzate in scala di grigi per la pubblicazione sul volume degli abstract, dovranno 
pervenire redatti secondo il facsimile allegato a pag. 6 entro il 15 aprile 2026 all’indiriz-
zo gsurbino@gmail.com 
La tempistica di invio dei contributi definitivi sarà comunicata ai rispettivi autori di 
riferimento. 
 
Sede del Convegno 

Sale Ex Collegio Raffaello – Piazza della Repubblica - Urbino 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Carla Galeazzi 

mailto:gsurbino@gmail.com


 

 

P A G I N A  1 0  A N N O  X V — N ° 2  

 

Modalità di svolgimento 

Il convegno si svolgerà in presenza e online. Si invitano i relatori a specificare, all’atto della sottomissione 
dell’abstract, la propria modalità di partecipazione (in presenza o online) e l’eventuale preferenza sulla moda-
lità di presentazione (orale o poster). È inoltre prevista la possibilità di ospitare mostre inedite, inerenti ai temi 
del convegno, previa richiesta degli spazi a gsurbino@gmail.com 
 
Modalità di partecipazione 

La partecipazione alle sessioni del convegno e per l’esposizione delle mostre è gratuita. 
L’eventuale richiesta di attestato di partecipazione sarà evasa nei giorni successivi al convegno e non conte-
stualmente, inviando una richiesta all’indirizzo gsurbino@gmail.com 
Nella serata di sabato è prevista una cena sociale, ulteriori indicazioni rispetto al costo e alla modalità di pre-
notazione saranno specificate nella seconda circolare. 
 
Enti Promotori: Gruppo Speleologico Urbino, Commissione Nazionale Cavità Artificiali - Società Speleolo-
gica Italiana, Egeria Centro Ricerche Sotterranee, Roma. 
 
Comitato Organizzatore: Enrico Maria Sacchi – Gruppo Speleologico Urbino; Michele Betti – Commissione 
Nazionale CA della Società Speleologica Italiana; Carla Galeazzi – Egeria Centro Ricerche Sotterranee, Ro-
ma; Michele Magnoni – Gruppo Speleologico Urbino. 
 
Comitato Scientifico: Michele Betti (presidente), Giovanni Belvederi, Gabriella Bernardini, Camillo Dal 
Bianco, Sossio Del Prete, Maria Luisa Garberi, Paolo Madonia, Roberto Nini. 
 
Comitato di Redazione Opera Ipogea  

https://www.operaipogea.it/editorial-team/ 
 

Programma preliminare 
Venerdì 15/05/2026 
 

Ore 16.00: 
- Apertura del Convegno  
- Saluto delle Autorità 
- Presentazione del documentario “Il Mare Invisibile”. L'arsenale sotterraneo della Regia Aeronautica ad 
Urbino 

- Apertura Mostre 
Ore 18.00: Chiusura Sessione 
 
Sabato 16/05/2026 
 

Ore 9.00: 
- Apertura Sessione Mattutina  
- Presentazione dei contributi 

 

Ore 10.45 - 11.00: Coffee Break 
 

Ore 11.00 – 13.00 
Ricordando Vittorio Castellani astrofisico e speleologo. Intervengono (in attesa di ulteriori conferme di parte-
cipazione): 
 

- Pio Bersani geologo e idrogeologo, libero professionista. Si occupa di problematiche relative all'acqua anti-
che ed attuali. Collabora in lavori e ricerche di  idraulica antica e di ripristino ambientale.  

- Roberto Bixio Centro Studi Sotterranei Genova. Speleologo dal 1965. Dottore honoris causa della Universi-
tà Nazionale di Architettura e Costruzione dell'Armenia (NUACA), Yerevan; membro delle Commissioni 
Cavità Artificiali della Union International de Spéléologie e della Società Speleologica Italiana; membro del 
progetto italo-turco ARI (Apiario progetto di ricerca e inventario) in  Cappadocia (Turchia). 

- Vittoria Caloi astronoma di professione, ha sempre avuto grande interesse per la  speleologia, specie per le 
sue implicazioni archeologiche. Ha partecipato  all'esplorazione e allo studio degli emissari (o esautori) dei 

laghi dei Colli Albani,  come pure a spedizioni, con simili finalità archeo-speleologiche, in Maroc- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 co e in  Turchia. 
- Walter Dragoni ha lavorato nei campi di prospezione mineraria e geologia  applicata in Italia e all'estero, 

seguito corsi di specializzazione in Idrogeologia,  Idrologia e Modellazione delle Acque Sotterranee presso 
la Holcomb Research Institute dell'Indiana e Colorado State University (USA). Ha svolto studi e ricerche in 
USA, Francia, Spagna, Israele, Cina, Marocco. Ha svolto ricerche nel settore archeologico delle antiche ope-
re idriche e relativa gestione. 

- Carla Galeazzi speleologa dal 1992, membro del Centro Ricerche Sotterranee  Egeria di Roma e presidente 
della federazione HYPOGEA. Dal 1995 fa parte della  Commissione Nazionale Cavità Artificiali. Oggi nel 
CS della rivista Opera Ipogea, che ha diretto dal 1999 al 2009. Consigliere della Società Speleologica Italia-
na nei mandati 2000/2002, 2003/2005, 2021/2023, segretaria della Commissione Cavità Artificiali della 
Union International de Spéléologie. 

- Carlo Germani speleologo dal 1972, socio della Società Speleologica Italiana dal  1978. Consigliere SSI nel 
mandato 2003/2005 e vicepresidente nel triennio  2006/2008. Volontario del Corpo Nazionale Soccorso Al-
pino e Speleologico dal  1976 al 2005, è stato Delegato del V Gruppo e membro dell'esecutivo nazionale  
CNSAS. Capo redattore di Opera Ipogea dal 1999 al 2005, attuale componente del Comitato di redazione. 
Dal 1995 membro della Commissione Nazionale Cavità Artificiali della Società Speleologica Italiana. Cura-
tore del Catasto delle Cavità Artificiali del Lazio dal 2014. 

- Mario Parise dal 1990 ha sviluppato ricerche principalmente sull'analisi geologica e geomorfologica dei 
movimenti dei pendii. Gran parte della sua ricerca riguarda l'identificazione delle aree suscettibili a diversi 
tipi di movimento dei pendii, con un focus articolare dedicato all'analisi multi-temporale, volta a compren-
dere la probabile evoluzione dei pendii, anche in relazione ad attività antropiche e/o come conseguenza di 
eventi scatenanti specifici (temporali, terremoti, ecc.). Speleologo dal 1998, dal 2002 lavora nel campo della 
ricerca carsica, concentrandosi sulla valutazione dei rischi naturali e antropici presenti nei territori carsici e 
nel settore delle cavità artificiali: esplorazione, rilievo, studi integrati geologico-archeologici, analisi della 
stabilità. 

- Stefano Saj architetto, libero professionista, membro e direttore scientifico del Centro Studi Sotterranei di 
Genova. Coordina campagne sistematiche di raccolta dati sull'architettura sotterranea a livello mondiale, 
svolte in collaborazione con o per conto di: UNESCO, Ministero dell'Ambiente e del Patrimonio Culturale, 
Ministero della Cultura turco, Regione Liguria, Sovrintendenza per la Liguria, Sovrintendenza Archeologica 
della Puglia, comuni, istituzioni, musei, associazioni e aziende private. Ha collaborato con le università di 
Bari, Bologna, Ca' Foscari a Venezia, Genova, L'Aquila, Napoli, con l'Accademia dei Lincei di Roma e le 
Università di Nottingham (Scozia) e Ankara (Turchia). 

 

Ore 13.00: Chiusura Sessione Mattutina 
 

Ore 14.00: Apertura Sessione Pomeridiana 
 - Presentazione dei contributi 
 

Ore 16.00 - 16.15: Coffee Break 
 

Ore 18.00: Chiusura Sessione Pomeridiana 
 

Ore 20.00: Cena sociale 
   
Domenica 17/05/2026 
 

Ore 9.00: Apertura Sessione Mattutina 
 - Presentazione dei contributi 
 

Ore 11.00 - 11.15: Coffee Break 
 

Ore 13.00: Chiusura Convegno 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 Linee guida per gli Autori del X Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali 
 

Gli Autori sono responsabili del testo inviato per la pubblicazione e assumono ogni responsabilità relativa a 
diritti di copyright su testi, fotografie, disegni, rilievi, tabelle, grafici e altre immagini. 
Nel caso in cui l’articolo sia redatto da più Autori, è necessario specificare il nome dell’Autore di riferimento 
(nome e cognome) indicando indirizzo e-mail, recapito telefonico e affiliazione, ove esistente; quest’ultima 
deve essere indicata per tutti gli Autori. 
 

Tutti i contributi saranno sottoposti alla valutazione del Comitato Scientifico del Convegno che indicherà la 
modalità di presentazione (orale o poster) e, di concerto con il Comitato di redazione della rivista Opera Ipo-
gea, la destinazione del contributo definitivo ai fini della pubblicazione: solo abstract esteso sul volume degli 
abstract, pubblicato in B/N o completo sulla rivista Opera Ipogea, pubblicato in quadricromia secondo le nor-
me editoriali e le tempistiche di uscita della rivista. 
 

Organizzazione dell’abstract 

La proposta redatta secondo il template di esempio allegato a pag. 6 dovrà pervenire entro il 15 aprile 2026 

all’indirizzo gsurbino@gmail.com e contenere: 
- Titolo dell’articolo; 
 

- Nome (per esteso) e cognome di ciascun autore, con l’indicazione delle rispettive afferenze istituzionali 
(esempio: Fausto Pippo, Università degli Studi di Milano, Dipartimento di Architettura, fau-
sto.pippo@unimi.it); 

 

- Indirizzo e-mail e breve curriculum del solo autore di riferimento. 
 

- Testo di max 8000 caratteri spazi e bibliografia inclusi, corredato da non più di tre figure complessive (foto 
o rilievi topografici) non comprese nelle battute suindicate e ottimizzate in scala di grigi per la pubblicazio-
ne sul volume degli abstract. Il curriculum dell’autore di riferimento non deve essere compreso negli 8000 
caratteri. 

 

- Il corredo iconografico deve essere richiamato nel testo con numeri progressivi corrispondenti alle didasca-
lie, deve essere fornito separato dal testo in formato digitale (.tif / .jpg). Le fotografie devono avere una ri-
soluzione non inferiore ai 300 dpi, i disegni al tratto una definizione non inferiore agli 800 dpi. 

 

- Le didascalie devono essere inviate in file di testo separato rispetto all’abstract. 
 
Segue un esempio di compilazione dell’abstract: 
 

Titolo del contributo in carattere 16, non più lungo di due righe e 
fra parentesi provincia e regione (Grosseto, Toscana). 

 

Nome Cognome Autore riferimento1, Nome Cognome altro Autore2 

 

ABSTRACT 

Il riassunto esteso di massimo ottomila caratteri spazi e bibliografia inclusi (oltre a max tre immagini non 
comprese nelle battute suindicate) deve essere esposto in modo tale da far comprendere in modo sintetico ma 
con chiarezza l’argomento trattato e i principali obiettivi raggiunti dallo studio. 
 

Titolo Capitolo 

Si suggerisce di introdurre lo studio parlando dell’obiettivo delle ricerche, dei metodi e delle criticità eventual-
mente incontrate. Tutti i titoli elencati in bibliografia devono essere riportati nel testo, come qui esposto 
(Cognome, 2013) e viceversa le citazioni bibliografiche nel testo devono essere presenti nell’elenco bibliogra-
fico. Le figure devono essere citate nel testo in modo progressivo. 
 

Bibliografia 

Nell’eventuale sintetico elenco bibliografico allegato all’abstract devono essere riportati solo i riferimenti cita-
ti nel testo. La letteratura citata va elencata alla fine del testo dell’articolo, in ordine alfabetico, preceduta dalla 
dicitura Bibliografia in minuscolo con iniziale maiuscola allineata a sinistra. Nel caso di più pubblicazioni del-
lo stesso autore nel medesimo anno aggiungere all’anno lettere progressive in minuscolo (Cognome, 2013a; 
2013b) come da esempio sotto riportato. 
 

COGNOME C., 2013, The typological tree of artificial cavities: a contribution by the SSI Commis- 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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sion in Parise M. (Ed.) Proceedings of the International workshop on Speleology in artificial cavities 
“Classification of the typologies of artificial cavities in the world”, Torino, 18/20 Maggio 2012, Opera 
Ipogea  1/2013, pp. 9-18. 

 

Oppure 
 

COGNOME C., 2013a, The typological tree of artificial cavities: a contribution by the SSI Commission in 
Parise M. (Ed.) Proceedings of the International workshop on Speleology in artificial cavities 
“Classification  of the typologies of artificial cavities in the world”, Torino, 18/20 Maggio 2012, Opera 
Ipogea 1/2013, pp. 9-18. 

 

COGNOME C., 2013b, Tutto quello che avresti volute sapere sulla speleologia in cavità artificiali e non hai  
mai osato chiedere (citazione da Woody Allen). New York, 1982, 24 pp. 

 
Didascalie 

Le didascalie devono essere inviate in file di testo separato rispetto all’abstract. Se si tratta di immagini estrat-
te da volumi devono contenere fra parentesi il riferimento bibliografico a sua volta elencato in bibliografia. 
 

Fig. 1. Anfiteatro Flavio di Pozzuoli: planimetria dei sotterranei (figura tratta da Zevi, 1993, p. 92, modificata) 
 
 
———————————————————- 
 

Autore di riferimento: Aldo Rossi / aldorossi@gmail.com 
1 Affiliazione e indirizzo mail dell’autore di riferimento. 
2 Affiliazione del secondo autore se diversa da quella del primo. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Si è conclusa la III conferenza del progetto 
Interreg Central Europe "GOV4PeaCE"  

di Nicola Revelant 

 

Dal 23 al 26 febbraio a Gorlice (Polonia) si è tenuta la III conferenza del 
progetto Interreg Central Europe "GOV4PeaCE" con i partner provenien-
ti da Italia, Slovenia, Ungheria, Slovacchia, Polonia, Ungheria, Belgio e 
Francia. L'incontro aveva come focus il consolidamento del modello di 
governance che si sta sviluppando nell'ambito del progetto rivolgendosi a 
tutti i gestori di punti di interesse della Grande Guerra in Europa. Oltre a 
ciò, sono state gettate le basi per l'ultima fase di progetto (il cui evento 

finale si terrà ad ottobre a Gorizia e Nova Gorica) che prevede, nel WP3, una strategia 
comune per l'adozione definitiva del modello di governance nelle diverse aree di svilup-
po individuate (Italia-Slovenia, Polonia-Slovacchia e Ungheria-Romania) con fine ulti-
mo lo sviluppo e la valorizzazione transfrontaliera del patrimonio della Grande Guerra.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

English language:  
From 23 to 26 February, the third conference of the Interreg Central Europe 

project “GOV4PeaCE” was held in Gorlice (Poland), with partners from Italy, Slovenia, 
Hungary, Slovakia, Poland, Belgium, and France. The meeting focused on consolidating 
the governance model being developed within the project, addressed to all managers of 
First World War points of interest across Europe. In addition, the foundations were laid 
for the project’s final phase (whose concluding event will take place in October in Gori-
zia and Nova Gorica), which, within WP3, foresees a common strategy for the definitive 
adoption of the governance model in the identified development areas (Italy–Slovenia, 
Poland–Slovakia, and Hungary–Romania), with the ultimate goal of fostering cross‑bor-
der development and enhancement of First World War heritage.  

 
Slovenski jezik:  

Od 23. do 26. februarja je v Gorlicah na Poljskem potekala tretja konferenca 
projekta Interreg Central Europe »GOV4PeaCE«, na kateri so sodelovali part-

nerji iz Italije, Slovenije, Madžarske, Slovaške, Poljske, Belgije in Francije. Srečanje je 
bilo osredotočeno na utrditev modela upravljanja, ki nastaja v okviru projekta in je na-
menjen vsem upravljavcem točk interesa iz obdobja prve svetovne vojne po vsej Evropi. 
Poleg tega so bile postavljene osnove za zadnjo fazo projekta (zaključni dogodek bo 
oktobra v Gorici in Novi Gorici), ki v okviru delovnega sklopa WP3 predvideva skupno 
strategijo za dokončno uvedbo modela upravljanja na izbranih razvojnih območjih 
(Italija–Slovenija, Poljska–Slovaška in Madžarska–Romunija), z glavnim ciljem spod-
bujanja čezmejnega razvoja in valorizacije dediščine prve svetovne vojne.  

Gorlice - Polonia 

La piazza centrale di Gorlice (Polonia). 
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Conferenza: “Towards a Transnational 
Governance of War Heritage and 

Pacebuilding Beyond Borders” a Gorlice 
(Polonia) dal 23 al 26 febbraio 2026  

di Maurizio Tavagnutti 

 

Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”, in qualità di stakeholder e su invito del 
GECT GO, ha partecipato alla prima study visit dedicata al tema “Towards a Transna-
tional Governance of War Heritage and Peacebuilding Beyond Borders”, svoltasi a 
Gorlice, in Polonia, dal 24 al 26 febbraio 2026. L’iniziativa, inserita nei progetti Interreg 
Central Europe GOV4PeaCE e Interreg Italia–Slovenia BeWoP, ha riunito una vasta 
delegazione internazionale impegnata in tre giornate di confronto, lavoro congiunto e 
visite ai principali luoghi della memoria della Grande Guerra nell’area dei Carpazi. 
La delegazione italiana, composta da esperti e rappresentanti istituzionali, è partita 
dall’aeroporto di Trieste (Ronchi dei Legionari - GO) per raggiungere Cracovia e, suc-
cessivamente, Gorlice, dove si è unita ai numerosi partecipanti provenienti da Slovenia, 
Ungheria, Slovacchia, Polonia, Belgio e Francia. Oltre settanta delegati sono stati ospi-
tati nel prestigioso e monumentale Palazzo Długoszów, sede dei lavori e cornice ideale 
per un confronto internazionale di alto livello, supportato da un’organizzazione impec-
cabile. 
La giornata inaugurale è stata aperta dai saluti del sindaco di Gorlice e Project Leader, 
Alex Klarič, cui è seguita una lectio magistralis del dr. Kamil Ruszała dell’Università  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The text describes the participation of the Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” 
in the international study visit held in Gorlice (Poland) from 24 to 26 February 2026, 
within the framework of the Interreg GOV4PeaCE and BeWoP projects. The event 
brought together more than seventy delegates from several European countries to di-
scuss transnational governance of First World War heritage and the development of sha-
red paths of memory and peace. 
The Italian delegation, departing from Trieste and composed of experts and institutional 
representatives, took part in three days of activities hosted at the historic Długoszów 
Palace. The opening day featured institutional greetings, a keynote lecture by the Jagiel-
lonian University, and presentations of the delegations’ work programmes, including the 
testing of a new digital tool for war‑heritage governance. The second day focused on 
visits to key First World War sites in the Gorlice area and to the Regional PTTK Mu-
seum, with the aim of assessing the creation of a future transborder Walk of Peace route 
in the Carpathians. The final day, held at the Gorlickie Centrum Kultury, included cultu-
ral‑marketing activities, the presentation of a project for a Central and Eastern European 
peace trail, and the official signing of a Letter of Support for the establishment of the 
First World War Museum in Gorlice. 
The BeWoP project, funded by Interreg Italy–Slovenia, aims to enhance First World 
War heritage through a sustainable cultural‑tourism offer, the promotion of the Walk of 
Peace as a Cultural Route of the Council of Europe, and the strengthening of historical 
research and cross‑border cooperation. The GECT GO, a project partner, selected a de-
legation including Elio Candussi (CAI Gorizia), Maurizio Tavagnutti (C.R.C. 
“Seppenhofer”), Francesco Del Sordi (Municipality of Gorizia), and Kaja Širok 
(EPICenter), all key figures for the management and enhancement of the Sabotino area 
and the wider cross‑border territory. 
The study visit represented a significant opportunity for international exchange, contri-
buting to the development of shared models for managing, interpreting, and communi-
cating First World War memory sites. 

Maurizio Tavagnutti 
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Jagellonica di Cracovia, dedicata al contesto storico e culturale della regione carpatica durante la Prima Guer-
ra Mondiale. 

Le delegazioni hanno poi presentato i rispettivi programmi di lavoro, condividendo approcci, metodologie e 
strumenti operativi. Particolare interesse ha suscitato la presentazione di un nuovo strumento digitale destinato 
a costituire un futuro modello di governance transnazionale del patrimonio di guerra. Per testarne le potenzia-
lità, i partecipanti hanno preso parte a un’intensa sessione di brainstorming, finalizzata a raccogliere idee, sug-
gerimenti e proposte migliorative. 

Le sessioni di brainstorming si articolavano attorno a una serie di tavoli tematici, ciascuno concepito come 
uno spazio autonomo di confronto e progettazione. Questa struttura plurale permetteva ai partecipanti di ap-

profondire contemporaneamente ambiti diversi - dalla valorizzazione dei contenuti storici alla frui-
zione digitale, dalla cooperazione istituzionale ai modelli di gestione condivisa - favorendo così  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I partecipanti alla conferenza, provenienti da Slovenia, Ungheria, Slovacchia, Polonia, Belgio e Francia, sono stati 

ospitati nel prestigioso e monumentale Palazzo Długoszów, sede dei lavori e cornice ideale per un confronto inter-

nazionale di alto livello, supportato da un’organizzazione impeccabile. 

I lavori della conferenza, che si sono susseguiti durante la prima giornata, sono stati molto seguiti dalle varie delega-

zioni internazionali. 

Il dr. Marco Pascoli, fondatore il Museo della Grande 

Guerra di Ragogna (Italia), espone la sua relazione che è 

stata molto seguita. 

Il dr. Nicola Revelant, dell’Ufficio Progetti Strategici di 

Promo Turismo FVG era uno dei principali relatori della 

conferenza. 
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una produzione ricca e diversificata di idee. Tutti i contributi, pur nati da percorsi distinti, erano orientati verso 
un obiettivo comune: alimentare la progettazione di un nuovo strumento digitale capace di diventare, nel tem-
po, un modello innovativo di governance transnazionale del patrimonio della Grande Guerra, aperto, collabo-
rativo e sostenibile.  

La seconda giornata è stata interamente dedicata alla visita dei principali siti della Grande Guerra nell’area di 
Gorlice, teatro di uno dei fronti più drammatici del conflitto. L’obiettivo era valutare le possibilità di una go-
vernance integrata del vasto patrimonio storico e paesaggistico legato alla Prima guerra mondiale, in vista del-
la creazione di un percorso transfrontaliero della Walk of Peace dei Carpazi.  
La giornata si è conclusa con una visita studio al Museo Regionale PTTK di Gorlice, custode di importanti 
collezioni e testimonianze del periodo bellico. 

L’ultima giornata, ospitata presso il prestigioso Gorlickie Centrum Kultury, ha visto susseguirsi una serie di 
iniziative di alto profilo. I partner del progetto hanno allestito uno stand di marketing culturale, presentando le 
rispettive attività di valorizzazione del patrimonio della Prima Guerra Mondiale e confrontandosi sulle strate-
gie più efficaci per una narrazione condivisa e transnazionale. 

 
 

I lavori comprendevano anche alcune sessioni di brainstorming, finalizzate a raccogliere idee migliorative per il nuo-

vo strumento digitale atto a costituire un futuro modello di governance transnazionale del patrimonio storico. 

La visita dei cimiteri monumentali, sparsi un po’ ovunque sul territorio polacco, è stata particolarmente interessan-

te grazie alle illustrazioni fatte dagli esperti storici sullo svolgimento delle varie battaglie.   

I partner del progetto hanno allestito uno stand di marketing culturale, presentando le rispettive attività di valoriz-

zazione del proprio territorio attraverso il patrimonio storico della Prima Guerra Mondiale. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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È stato inoltre illustrato il progetto per la creazione di un percorso della pace coeso nell’Europa Centrale e 
Orientale, destinato a collegare siti storici, musei e luoghi della memoria in un itinerario culturale unitario. La 
giornata si è conclusa con un momento istituzionale di grande rilievo: la firma ufficiale della Lettera di Soste-

gno per l’istituzione del Museo della Prima Guerra Mondiale a Gorlice, sottoscritta da rappresentanti mu-
seali, autorità statali e diversi consoli. 
Il progetto “Beyond the Walk of Peace: from Crossborder Historical Research and Cultural Heritage to Euro-
pean Trail and Stories” (BeWoP), finanziato dal Programma Interreg Italia–Slovenija, affronta la sfida di svi-
luppare un’offerta turistico‑culturale integrata e sostenibile nelle aree rurali e periurbane. L’aumento dei flussi 
turistici registrato nel 2025 grazie a GO!2025 rende ancora più urgente una strategia condivisa per la valoriz-
zazione del patrimonio storico della Grande Guerra. 
BeWoP capitalizza i risultati del progetto strategico Walk of Peace, premiato come miglior progetto Interreg 
nel 2020, e del successivo Walk of Peace+, rafforzando al contempo le sinergie con GOV4PeaCE. Tra gli 
obiettivi principali figurano: 

• migliorare l’accessibilità al patrimonio materiale e immateriale della Prima Guerra Mondiale nei tre siti 

pilota transfrontalieri; 

• promuovere l’inserimento della Walk of Peace tra gli Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa; 

• sviluppare una strategia di promozione turistica sostenibile e condivisa; 

• consolidare la ricerca storica e la conoscenza diffusa attraverso eventi culturali transfrontalieri; 

• trasformare un passato bellico e divisivo in un’occasione di dialogo, memoria condivisa e riflessione sul 

futuro europeo. 

 

Il GECT GO, partner del progetto BeWoP e partner associato di GOV4PeaCE, è stato invitato a partecipare 
alle attività del Work Package 1, che prevede l’organizzazione di due study visit dedicate allo scambio di buo-
ne pratiche sulla governance dei patrimoni e dei siti museali della Grande Guerra. 
In rappresentanza dei comuni di Gorizia, Nova Gorica e Šempeter‑Vrtojba città, le prime due, transfronta-
liere nominate Capitale Europea della Cultura 2025, il GECT GO ha selezionato una delegazione composta 
da quattro stakeholder di comprovata esperienza: 

• Elio Candussi, vicepresidente del CAI – Sezione di Gorizia Attore chiave per BeWoP, il CAI cura la trac-

ciatura e la manutenzione dei sentieri del Sabotino e sarà coinvolto nella riqualificazione del versante ita-
liano del monte. 

• Maurizio Tavagnutti, presidente del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” Il Centro Seppenhofer 

fornisce competenze essenziali negli studi geomorfologici del Sabotino e collaborerà alla componente 
geologica e geomorfologica del progetto esecutivo. 

• Francesco Del Sordi, assessore del Comune di Gorizia con delega al verde pubblico e alle infrastrutture 

Il Comune di Gorizia è il principale beneficiario degli interventi previsti dal WP2 sul versante italiano del 
Sabotino; la sua presenza garantisce continuità amministrativa e futura gestione delle opere. 

• Kaja Širok, curatrice della mostra permanente “La città sul confine” presso EPICenter La sua esperienza 

nell’interpretazione dei conflitti del Novecento e nella narrazione della memoria condivisa rappresenta un 
contributo fondamentale per la dimensione museale del progetto. 

La study visit di Gorlice ha rappresentato un momento di confronto internazionale di grande valore,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nel corso della mattinata del 26 febbraio, sul palco del teatro, inserito nel prestigioso Gorlickie Centrum Kultury, si 

sono avvicendati i vari relatori per illustrare al pubblico presente le varie iniziative. Alla fine tutti i rappresentanti 

delle varie delegazioni internazionali, autorità statali e diversi consoli, si sono ritrovate sul palco per firmare la Let-

tera di Sostegno per l’istituzione del Museo della Prima Guerra Mondiale a Gorlice.  
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 riunendo istituzioni, musei, ricercatori e operatori culturali impegnati nella tutela e valorizzazione del patri-
monio storico della Grande Guerra. Le esperienze condivise hanno arricchito il percorso progettuale, favoren-
do il trasferimento di competenze e la definizione di modelli comuni per la gestione, l’interpretazione e la co-
municazione dei luoghi della memoria. 
 

I cimiteri di guerra in Galizia 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Cimitero n. 123 del fronte orientale della prima guerra mondiale, Łużna-Pustki, 

Polonia. 

Cimitero monumentale n. 91 ri-

guardante la cosiddetta “Battaglia 

di Gorlice”, si trova su un’altura 

dominante l’omologa città. 
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Il giorno di Darwin (Darwin Day) 
12 febbraio: ricordando Charles Darwin 

di Isabella Primosi 

Premessa 
Il 12 febbraio si celebra in tutto il mondo il Darwin Day, una ricorrenza dedicata 
a Charles Darwin, nato nel 1809, lo scienziato che ha trasformato radicalmente il nostro 
modo di comprendere la natura e l’origine delle specie, inclusa quella umana. 
La giornata, promossa ufficialmente negli anni Novanta da associazioni scientifiche e 
umaniste come la International Darwin Day Foundation, vuole rendere omaggio non 
solo al suo lavoro, ma anche ai valori che lo hanno guidato: curiosità, spirito criti-
co, coraggio intellettuale e fi-
ducia nel metodo scientifico. 
Quando nel 1859 pubbli-
cò “L’origine delle specie”, 
Darwin propose una spiegazio-
ne destinata a cambiare la bio-
logia: le specie non sono fisse e 
immutabili, ma si trasformano 
nel tempo attraverso 
la selezione naturale. All’inter-
no di una popolazione esistono 
piccole variazioni individuali. 
Se alcune di queste offrono un 
vantaggio nell’ambiente in cui 
si vive, chi le possiede avrà 
maggiori probabilità 
di sopravvivere e riprodursi, 
trasmettendole ai discendenti. 
In tempi lunghissimi, questo 
processo può portare alla nascita di nuove specie. Oggi l’evoluzione è supportata da so-
lide evidenze: fossili, genetica, biologia molecolare e osservazioni dirette.  
I suoi principi aiutano a comprendere fenomeni attuali come l’antibiotico-resistenza o 
l’adattamento ai cambiamenti climatici. Le idee di Darwin provocarono un acceso dibat-
tito nell’Ottocento, soprattutto in ambito religioso.  
Ancora oggi, in alcuni contesti, il creazionismo viene proposto come alternativa all’evo-
luzionismo. Tra i malintesi più diffusi c’è l’idea che Darwin sostenesse che l’uomo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
Darwin Day is a celebration in honor of Charles Darwin, held on the anniversary of his 
birth, February 12.  
This tradition first arose in England and the United States immediately after Darwin’s 
death in 1882, and continues today throughout the world. Darwin Days, which have be-
come an occasion to defend the scientific enterprise through the values of rationalism 
and secularism, are usually organized in the month of February. However, thanks to col-
lateral events such as debates and conferences, they often extend well beyond the month 
of April.  
In Italy, Darwin Days have been celebrated since 2003 thanks above all, though not ex-
clusively, to the Union of Rationalist Atheists and Agnostics. In some cities, it is the 
institutions themselves that organize Darwin Day. By way of example, in Ferrara the 
Civic Museum of Natural History and the Faculty of Biology of the local university ha-
ve been organizing their own edition of Darwin Day since 2005, under the patronage of 
the Municipality.  

Isabella Primosi 

Il frontespizio dell'edizione del 1859 del libro “L'origine 

delle specie” di Charles Darwin. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Charles_Darwin
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“discenda dalle scimmie”. In realtà parlò di un antenato comune tra esseri umani e altri primati. Altro equivo-
co è pensare che l’evoluzione abbia uno scopo o punti alla “perfezione”: si tratta 
invece di un processo privo di finalità, guidato dall’adattamento all’ambiente. 
Le intuizioni decisive maturarono durante il viaggio del Beagle (1831-1836). Nel-
le isole Galápagos, Darwin osservò specie differenti da un’isola all’altra, come le 
celebri tartarughe giganti, con gusci di forma variabile in base all’habitat. 
Quanto ai famosi fringuelli, spesso citati come prova immediata delle sue intuizio-
ni, la ricostruzione è più complessa: Darwin raccolse gli esemplari, ma fu l’ornito-
logo John Gould, analizzandoli in seguito, a riconoscere che si trattava di specie 
diverse adattate a nicchie ecologiche differenti. 
Il Darwin Day non è soltanto un anniversario storico. È un richiamo alla centralità 
della scienza nel dibattito pubblico e alla libertà di mettere in discussione le idee 
consolidate alla luce delle prove. 
A più di un secolo e mezzo dalla pubblicazione dell’“Origine delle specie”, il con-
tributo di Darwin continua a essere fondamentale per comprendere la biodiversità e 
il posto dell’umanità nel mondo naturale. 
 

12 febbraio – Ricordando Charles Darwin 

Il 12 febbraio 1809, in una tranquilla casa di Shrewsbury, veniva alla luce un uomo destinato a trasformare per 
sempre il modo in cui l’umanità comprende la vita: Charles Robert Darwin. Ogni anno, questa data non è 
soltanto un anniversario biografico, ma un invito a fermarsi e riflettere. È come se la sua figura, con quella 
barba inconfondibile e lo sguardo assorto che conosciamo da fotografie e incisioni, tornasse a ricordarci che la 
conoscenza non è un punto d’arrivo, bensì un cammino continuo, fatto di domande, di dubbi e di meraviglia. 
 

Un giovane curioso, prima ancora che uno scienziato 

Darwin non nacque “Darwiniano”. Prima di diventare il naturalista che avrebbe rivoluzionato la biologia, fu 
un ragazzo curioso, attratto dalle collezioni di insetti, dalle pietre, dagli animali. Non brillava negli studi for-
mali, e forse proprio per questo la sua storia ci appa-
re così vicina: il suo talento non fu un lampo improv-
viso, ma un fuoco lento, alimentato da un’osserva-
zione paziente e da una sete di capire che non lo ab-
bandonò mai. 
Il viaggio sul Beagle, iniziato nel 1831, fu la sua ve-
ra università. Cinque anni di oceani e tempeste, di 
coste frastagliate e foreste impenetrabili, di deserti e 
isole remote. Cinque anni in cui la natura gli parlò 
con una voce potente e multiforme, e lui seppe ascol-
tarla come pochi altri prima di lui. Le isole Galápa-

gos, in particolare, furono per Darwin ciò che una 
scintilla è per la polvere da sparo: un’illuminazione 
destinata a cambiare il corso della scienza. 
 

L’idea che rivoluzionò il mondo 

Quando nel 1859 pubblicò On the Origin of Species, Darwin non propose soltanto una teoria scientifica: offrì 
un nuovo modo di pensare. La selezione naturale non era un’ipotesi ardita, ma un principio semplice, elegan-
te, implacabile. Era la vita che spiegava se stessa attraverso le sue trasformazioni. 
La grandezza di Darwin non risiedeva solo nell’intuizione, ma nella pazienza con cui la costruì. Per decenni 
raccolse dati, condusse esperimenti, confrontò osservazioni, annotò dubbi. Non era un rivoluzionario impetuo-
so: era un uomo prudente, quasi timido, consapevole del terremoto culturale che le sue idee avrebbero provo-
cato nella società vittoriana. Eppure non si tirò indietro. Pubblicò, spiegò, rispose, affinò. Con rigore, con 
umiltà, con una tenacia che oggi appare quasi commovente. 
 

Un’eredità che continua a parlare 

Ricordare Darwin significa riconoscere che la scienza non è un monumento immobile, ma un organismo vivo, 
in continua evoluzione. Le sue idee sono state ampliate, discusse, integrate dalla genetica, dalla biologia mole-
colare, dalla paleontologia moderna. Eppure il nucleo rimane intatto: la vita cambia, si adatta, evolve. 
Quando Darwin morì, nel 1882, fu sepolto nell’Abbazia di Westminster, accanto a Isaac Newton. Un gesto 

simbolico potentissimo: la scienza, finalmente, trovava posto nel cuore della cultura occidentale,  
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Charles Darwin 

1809 - 1882  
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accanto ai suoi massimi artefici. 
 

Perché oggi, 12 febbraio, lo ricordiamo ancora 

Perché Darwin ci ha lasciato un’eredità che va oltre la biologia. Ci ha insegnato: 
- che la conoscenza richiede coraggio; 
 

- che la verità non teme il tempo; 
 

- che la natura è più complessa, creativa e 
sorprendente di qualsiasi mito; 

 

- che l’essere umano è parte di un tutto, non 
il suo centro. 
In un’epoca in cui le certezze vacillano e le 
opinioni si moltiplicano, il suo metodo — os-
servare, dubitare, verificare — rimane un faro. 
Non un dogma, ma un invito alla responsabili-
tà intellettuale. 
 

Un ricordo che è anche un augurio 

Celebrare Darwin significa celebrare la possi-
bilità di cambiare idea, di guardare il mondo con occhi nuovi, di lasciarsi stupire. È un anniversario che non 
appartiene solo agli scienziati, ma a chiunque creda che la curiosità sia una forma di libertà. 
Il 12 febbraio ci ricorda che la vita è un racconto in continua riscrittura, e che noi siamo una delle sue infinite 
pagine. Un invito, ancora oggi, a non smettere di esplorare — sopra e sotto il Carso, e ovunque la natura conti-
nui a parlarci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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La statua di Charles Darwin inaugurata nel 1897, al di fuori della libreria di Shrewsbury, una 

volta la Shrewsbury School di cui Darwin fu un allievo. 
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Oltre il “Vivere in Carso”, anche  
“Vivere il Carso”  

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

UN  INESAURIBILE VENTAGLIO DI REMINESCENZE 
IN UN  GRANDE MOSAICO  

 

“Scrivere. Una fatica nera”, il noto manuale di Alessandro Lucchini che prende in esa-
me quanto sia difficile affrontare la scrittura, la dice lunga sul riuscire a mettere un elo-
quio in “nero su bianco”. 
Ma si tenta. Se mai si tentasse, mai si arriverebbe a una fine, bella o brutta che fosse. 
Questo racconto è una sorta di sintesi di pensieri che hanno attraversato la mia mente 
negli anni passati in Carso, da eremita. Salvo il tempo passato a caccia di grotte, nell’ 
“andar per grotte”, in allegra e spensierata compagnia di Maurizio Radacich, il resto del 
tempo è trascorso in uno sciame di azioni propedeutiche, ma anche successive, alle in-
combenze ipogee. 
Scavando tra le ore e come pure 
tra i minuti residui nonché tra le 
rimanenti energie (energie che 
d’inverno e con la poca luce a 
disposizione sono merce rara) ho 
avuto l’occasione, spontaneamen-
te sorta, di maturare non pochi 
pensieri. 
A chi, poi, poter rivolgere o con-
dividere questa tempesta perfetta? 
Risposta: tra i vari spunti sovve-
nutimi, mi corre in aiuto e mi ri-
sponde il Boccaccio (nientemeno 
che una delle Tre Corone della 
letteratura italiana!) che, alle prese col problema, si dette un seguito con un laconico “Io 
non mi pongo né con ragazzi né con tignosi”. Da questo presupposto, partirei quindi da 
una base di partenza molto più aperta e amichevole. Direi: io mi rivolgo a coloro i quali 
potranno capire i miei pensieri, quindi riceverli e fors’anche apprezzarli e magari pure 
ad autonomamente conviverli. 
Dicevo sulla miriade di pensieri che svolazzavano nella mia mente, come gli uccelli spa-
droneggiavano nel fitto bosco carsico: pensieri di una varietà infinita che emergevano, 
quasi sgorgavano, inaspettatamente. 
Risorgeva, per esempio, Aristotele. Dopo oltre duemila anni, che dall’antica Grecia ri-
compariva ora magicamente in Carso. In particolare, nelle osservazioni su trasparenze, 
su lealtà, su sincerità,  nell’ambito dei rapporti tra gli umani, ecco il redivivo  principio  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The author conveys, in a kind of dreamlike narrative, the sensations he experienced du-
ring his long solitary stay in the wildest part of the Karst. After several profound philo-
sophical reflections, he concludes his account by stating that what he has described was 
“the Karst” for him. Living the Karst - rather than merely living in the Karst - was an 
opportunity that, beyond allowing him to explore its caves over countless days of solitu-
de, gave his mind the freedom to wander into further dimensions. 
From this experience, the author drew a great wealth of insight without taking anything 
away from others who might wish to savour similar moments of solitary life immersed 
in nature. Far from society’s conditioning, among the ghosts of the mind that, in remin-
ding us of our own nothingness, teach us honesty, spiritual beauty, and a truer way of 
living - both with ourselves and in our relationships with others. 

Giorgio Zanutto 
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di non contraddizione, la base della logica e della metafisica,  ovvero: proprietà e aspetti diversi non possono 
entrare nello stesso corpo (filosoficamente parlando). O il bianco o il nero, lasciando in questo frangente le 
“50 sfumature di grigio” passate alla storia della cinematografia, la questione stava intorno al vero e al falso, 
manicheisticamente. Senza via di scampo. 
Ma, come l’appetito viene mangiando, così anche i pensieri si susseguivano in una mente che una volta aperta, 
continuava a espandersi. Finita l’azione solitaria in grotta dove la concentrazione sul presente era essenziale e 
la sua defezione esiziale, iniziava il “liberi tutti”, senza comandi, senza controlli, in un lasciarsi andare come 
in una bella discesa fuori pista,  su neve fresca e vergine. 
E una volta aperta la mente, sapevo che essa non sarebbe più rientrata nella sua dimensione originale, per quel 
giorno e per i giorni a seguire. Pensieri avrebbero continuato a generare pensieri senza possibilità di ritorno, 
come affermava un caro e vecchio Personaggio, autore di pregevoli aforismi che amichevolmente chiamo 
“Albert”, fisico d’altri tempi, tedesco-svizzero-americano. 
Tutto questo, camminando tra sentieri, erba incolta e rocce car-
siche o disteso dentro a un sacco-letto nei lunghi pernottamenti 
invernali con gli occhi socchiusi e rivolti pigramente verso le 
nere fronde che, stagliate in un cielo blu notte, si agitavano ves-
sate dal vento. 
E quella forma mentis, che come già detto una volta aperta a una 
nuova idea o esperienza non torna mai indietro espandendosi 
permanentemente, metafora spesso attribuita ad Albert Einstein, 
sottolinea come l'apprendimento e il cambiamento di prospettiva 
trasformino in modo irreversibile il pensiero e la percezione del 
mondo, simile a un paracadute che funziona solo se una volta 
aperto. 
Come il sottotitolo “un grande mosaico” suggerisce, ecco un 
Carso quale generatore (e, sublimando, nel contempo anche più 
nobilmente genitore) nonché chiave di lettura per il seguito, che 
apre la strada a tutta quella serie di pensieri, di personaggi, di 
aneddoti, di sensazioni, in un concatenamento senza regole e 
molte volte senza neppure un senso logico, senza un legame tra 
tutti i tasselli componenti il quadro generale. 
Tra i vari personaggi storici incontrati in precedenti letture, ecco 
comparire Maurice Wilson, militare e aviatore britannico. Ho 
preso conoscenza di questo personaggio quando ancora frequen-
tavo, oltre l’amato mare, le montagne. D’estate e d’inverno. 
Quindi tutte le storie e le leggende sulle arrampicate e sulle 
esplorazioni più ardite. Maurice Wilson ha legato il proprio nome (oltre alla propria vita) alla conquista 
dell’Everest.  
Fui preso dal suo stile e dal suo ardore ma soprattutto dalle sue solitarie. 
Wilson, che era profondamente religioso, era anche ben lontano dalle normali tecniche alpinistiche dell’epoca, 
dove invece si procedeva con vere e proprie spedizioni. 
Digiuno e fede in Dio erano la sua attrezzatura, le sue ancore di salvezza, i suoi segreti per il successo nelle 
sue imprese. 
L’essere totalmente inesperto sull’ambiente montano, lo attestano diverse note sulla sua storia. Rifiutò addirit-
tura gli elementari ramponi, cosa che  la dice molto lunga. 
Mori tra le nevi eterne il 31 maggio del 1934 e il suo corpo fu ritrovato solo l’anno dopo da una spedizione di 
connazionali. 
Ma non voglio dilungarmi sulla vita di Wilson, vita rintracciabile da chiunque presso altre dettagliate e ap-
prezzate fonti. 
Sempre in Carso, passano i giorni e passano le notti, d’estate e d’inverno, col sole, con la pioggia e con la ne-
ve. 
Con lo sguardo rivolto chissà dove, probabilmente nel vuoto, mi comparve un altro nome eccellente: Ludwig 
Wittgenstein. Questa volta non un visionario. Lui, coi piedi decisamente per terra, austriaco, e sempre d’altri 
tempi.  

Non un visionario, come detto per Wilson, ma un impenitente solipsista, il che gli fece derivare la 
convinzione che la realtà ruotasse attorno alla propria esistenza e che ne dettasse le regole in quan- 
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L’autore dell’articolo. 
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to ogni altra soluzione si riconduceva al proprio pensiero. Peraltro, già teorie Kantiane. 
Wittgenstein, nella sua vita da perfetto stilita, come gli antichi asceti cristiani dell’Oriente, passò attraverso 
pratiche che prevedevano la propria mortificazione, con digiuno e preghiera, adattandosi a vivere in situazioni 
proibitive. 
Di tanto in tanto ospitava nella sua sperduta, rude e  inospitale baita qualche amico. Ospitò, molto brevemente 
e fornendole qualche più agevole accomodamento, anche una donna la quale, probabilmente, aspirava ad altro 
e ripartì subitaneamente.  
Ironizzando, come: “….di quel securo il fulmine tenea dietro al baleno”.  
C’è da dire che Wittgenstein non era un “barbone”. Era colto e benestante. Il suo vivere selvaggio non era 
quindi una necessità ma una precisa, voluta, regola di vita. 
Eccellente filosofo, anche lui, nella sua solitudine, partoriva i più svariati pensieri, le più svariate conclusioni e 
un telegrafico diario.  
Lui, il suo eremo lo individuò in un posto sperduto al margine di un fiordo norvegese, dove si recò diverse 
volte nella sua vita. 
Quanta differenza rispetto a me! 
Pure isolato come Wittgenstein, seppure in mezzo al Carso, avevo tutto quello che potessi desiderare…. o qua-
si. Sempre come Wittgenstein, certamente non avevo i cosiddetti comfort, ma avevo da mangiare e da bere, il 
tutto molto frugale ma  quanto bastasse. Un’autonomia assoluta che, tirando e tirando,  
poteva arrivare fino a un mesetto. Jedem das seine: ognuno di noi fa le proprie scelte e ne accetta le conse-
guenze. Per fortuna possiamo goderci la vittoria del libero arbitrio sul nostro destino. Finché concesso.  
Non avevo la baita con vista sul fiordo, ma i fiordi li avevo comunque ben visitati, non avevo il mare, ma di 
acqua salata ero ancora intriso, non avevo neve e ghiacci, ma tra le Dolomiti ci ho trascorso innumerevoli 
spicchi di vita. 
Avevo peraltro la ragionevole certezza di poter tornare a casa in qualsiasi momento lo avessi desiderato. Pos-
sibilità non da poco. 
Se poi, come anche questo avvenuto, ricordavo le peripezie sopportate, ma anche eccellentemente  governate, 
da Ernest Shackleton, anche lui per riuscire a “tornare a casa”….  le labbra mi si allungano tuttora a mo’ di 
placido sorriso. Shackleton è sempre stato uno dei miei fari, un principio ispiratore, un grande. Delle sue peri-
pezie ho più di un libro. Certamente non ho la sua volontà, la 
sua ossatura ma, fortunatamente, non ho avuto neppure le sue 
disgrazie polari, pure avendo magari solamente “messo il naso” 
in lontani nevai e ghiacciai di altri Continenti. 
Detto tutto questo, ma pure sempre una piccola parte del tutto, 
in una bella primavera  ecco comparire davanti ai miei occhi una 
bella e lucente pianta di ginestra. Come non ricordare allora i 
Plantageneti e i secoli di dinastia angioina nonché il mitico Ric-
cardo Cuor di Leone? Seppure discutibile sovrano. 
Insomma, in questo come ho detto “inesauribile” carosello di 
singolari personaggi, non condividevo ovviamente le grandi im-
prese ma, nel mio isolamento, mi illuminavo pensando alle loro 
res gestae. Non solo mi bastava il pensare a loro ma il naufra-
gar m’era dolce in quel mar. 
Questo è stato il Carso per me. Anche questo. Il vivere il Carso, 
oltre che in Carso, oltre a offrirmi le sue grotte, in infiniti giorni, 
ha dato alla mia mente la possibilità di spaziare in ulteriori di-
mensioni. Ho colto una grande ricchezza ma senza rubare alcu-
na cosa ad altri che volessero assaporare queste esperienze di 
vita solitaria, immersi nella natura. Fuori dai condizionamenti 
della società, tra i fantasmi della mente che, nel ricordarci il no-
stro nulla, ci insegnano onestà, bellezza spirituale e un vivere 
vero, con sé stessi e nel rapporto con gli altri. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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In un febbraio di 54 anni fa un 
esperimento senza tempo ...  

di Maurizio Tavagnutti 

 

Il 13 febbraio 1972, quando il sole del Texas era ancora basso e il vento portava l’odore 
secco della prateria, uno speleologo-geologo francese di 33 anni, Michel Siffre, si calò 
lentamente in una grotta chiamata Midnight Cave. Scese per 440 piedi, quasi 135 metri, 
lungo corde che oscillavano nel buio come fili sospesi tra due mondi. Ogni passo verso 
il basso era un passo fuori dalla realtà. 
Portava con sé cibo, acqua, strumenti di ricerca, un 
registratore, un telefono collegato al campo base. Ma 
non portava nulla che potesse dirgli l’ora. Nessun 
orologio. Nessun calendario. Nessun riferimento al 
mondo esterno. Per sei mesi non avrebbe visto la 
luce del giorno. 
Non era un atto di follia, né un’impresa sportiva. Era 
scienza. Una scienza estrema, quasi brutale. Siffre 
voleva rispondere a una domanda che lo tormentava 
da anni: cosa accade alla mente umana quando ogni 
traccia del tempo viene cancellata? 
Siffre non era nuovo a queste imprese. Nel 1962 ave-
va già vissuto due mesi in una grotta glaciale nelle 
Alpi francesi. Lì aveva scoperto qualcosa di inquie-
tante: senza riferimenti esterni, il suo corpo aveva 
iniziato a “inventare” il tempo. Ma quell’esperimento 
era stato troppo breve, troppo improvvisato. Gli serviva qualcosa di più radicale, più 
lungo, più profondo. 
Midnight Cave era perfetta: isolata, silenziosa, priva di qualsiasi infiltrazione luminosa. 
Una tomba di roccia, ma anche un laboratorio naturale. 
All’inizio, Siffre cercò di mantenere un ritmo. Si svegliava, mangiava, prendeva appun-
ti, chiamava il team ogni volta che si addormentava o si risvegliava. Era convinto di po-
ter “sentire” il passare delle ore. 
Nei primi giorni annotò nel diario: 
“Mi sembra di vivere normalmente. Credo siano passate otto ore. Forse nove.” 
Ma già dopo una settimana, qualcosa cominciò a incrinarsi. 
Il tempo si deforma! 
Il suo orologio interno iniziò a slittare. Ciò che lui percepiva come un giorno intero du- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
On February 13, 1972, when the Texas sun was still low and the wind carried the dry 
scent of the prairie, a 33‑year‑old French speleologist and geologist, Michel Siffre, slo-
wly lowered himself into a cave called Midnight Cave. He descended 440 feet—almost 
135 meters—along ropes that swayed in the darkness like threads suspended between 
two worlds. Every step downward was a step outside reality. 
He carried food, water, research instruments, a tape recorder, and a telephone connected 
to the base camp. But he brought nothing that could tell him the time. No watch. No 
calendar. No reference to the outside world. For six months he would not see daylight. 
It was not an act of madness, nor a sporting feat. It was science—extreme, almost brutal 
science. Siffre wanted to answer a question that had haunted him for years: what hap-
pens to the human mind when every trace of time is erased? 
Siffre was no stranger to such undertakings. In 1962 he had already spent two months in 
an ice cave in the French Alps. There he had discovered something unsettling: without 
external cues, his body had begun to “invent” time. But that experiment had been too 
short, too improvised. He needed something more radical, longer, deeper. 

Maurizio Tavagnutti 

Michel Siffre 

Michel Siffre (Nizza, 3 gen-

naio 1939 – Nizza, 25 agosto 2024)  
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rava in realtà 30 ore. Poi 32. Poi 36. In alcuni cicli arrivò a 40. 
Era come se il suo corpo avesse deciso di riscrivere le regole della Terra. Un giorno provò a contare i secondi 
per verificare se il suo senso del tempo fosse ancora affidabile. Si concentrò, scandì mentalmente ogni nume-
ro, cercò di mantenere un ritmo costante. 
Quando disse “stop”, convinto di aver conta-
to due minuti, il team gli comunicò che ne 
erano passati cinque. 
Il tempo non era più un’unità. Era un’illusio-
ne. Per ingannare la solitudine, Siffre iniziò a 
inventare piccoli esperimenti. Provò a misu-
rare la velocità con cui la sua voce rimbalza-
va sulle pareti della grotta. Tentò di coltivare 
muffe su pezzi di pane per vedere se la cre-
scita potesse dargli un riferimento temporale. 
Cercò persino di capire se il suo battito car-
diaco potesse diventare un metronomo natu-
rale. 
Tutti esperimenti falliti. 
Annotò: “Il mio cuore accelera quando sono 
ansioso. Rallenta quando sono triste. Non 
posso fidarmi di nulla.” 
Un giorno trovò un topo. Un minuscolo esse-
re vivente in quell’universo di pietra. Lo os-
servò per ore, come se fosse un messaggero 
del mondo esterno. Gli parlava, gli dava bri-
ciole di cibo, lo seguiva con lo sguardo come 
si segue un amico. 
Quando lo uccise accidentalmente cercando 
di prenderlo, rimase immobile per quasi 
un’ora, incapace di accettare ciò che aveva 
fatto. Scrisse: 
“Era l’unico essere che respirava con me. 
Ora sono davvero solo.” 
Con il passare dei mesi, la grotta stessa sem-
brò ribellarsi alla sua presenza. L’umidità 
divorava libri e riviste. Le batterie degli stru-
menti si scaricavano più velocemente del 
previsto. Il suo sacco a pelo iniziò a puzzare 
di muffa. Le pareti trasudavano acqua che 
gocciolava ritmicamente, come un orologio 
crudele che segnava un tempo che lui non 

poteva comprendere. La depressione lo avvolse come una 
seconda pelle. In un passaggio del diario scrisse: “Sto 
vivendo il punto più basso della mia vita. Sto sprecando 
la mia vita in questa stupida ricerca”. Eppure non smise. 
Non salì in superficie. Non chiese aiuto. Quando il team 
lo chiamò il 5 settembre per dirgli che l’esperimento era 
finito, Siffre rimase in silenzio. Non capiva. Era convinto 
che fosse metà agosto. Aveva perso un mese intero. 
Un mese evaporato. 
Il suo cervello aveva smesso di registrare il tempo come 
un flusso continuo. Era diventato un mosaico di fram-
menti, senza ordine né direzione.  
L’uomo che risalì in superficie non era lo stesso. Quando 
finalmente uscì dalla grotta, la luce del sole lo ferì come 
una lama. Era fisicamente indebolito, psicologicamente  

Dal 16 luglio al 22 agosto del 1962, Siffre rimase confinato a 110 

metri di profondità nell’abisso Scarasson (profondo 130 m), nelle 

Alpi Liguri.   

Michel Siffre, circondato da Lafleur e Canova sul fon-

do dello Scarasson, poco prima dell’inizio 

della sua esperienza, 1962.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  2 8  A N N O  X V — N ° 2  

 

segnato, tormentato da ciò che aveva vissuto. Ma portava con sé qualcosa di immenso. Il suo esperimento di-
mostrò che gli esseri umani possiedono un orologio biologico interno indipendente dal sole. Un orologio che 
può allungarsi, deformarsi, spezzarsi quando viene privato dei suoi punti di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da quel momento, la cronobiologia - la scienza dei ritmi biologici - cambiò per sempre. 
La NASA studiò i suoi risultati per preparare gli astronauti all’isolamento delle missioni spaziali. I ricercatori 
del sonno usarono i suoi dati per comprendere il jet lag, i turni di lavoro, i disturbi circadiani. Gli psicologi 
applicarono le sue scoperte allo studio del confinamento solitario nelle carceri. 
Siffre aveva dimostrato che la mente umana non si limita a percepire la realtà: la costruisce. E quando si tolgo-
no gli ancoraggi che la tengono stabile, la mente vaga in territori che non siamo fatti per esplorare. 
Alcune domande vivono solo nel buio, Michel Siffre scese nell’oscurità per capire il tempo. 
Ma ciò che trovò fu molto più profondo: la fragilità della percezione umana, la plasticità del nostro cervello, la 
solitudine come specchio deformante della coscienza.Alcune domande possono essere risposte solo al buio. 
Alcune verità si trovano solo quando sei disposto a perderti completamente. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

Grotta Gigante (22 settembre 1963) - Michel Siffre, 

primo a sinistra, fa da testimone agli sposi, speleologi  

goriziani, Rinaldo Saunig e Laura Gregorig. Le nozze 

sono state celebrate in fondo alla Grotta 

Gigante. 

Grotta Gigante (22 settembre 1963) - Sotto lo 

sguardo vigile del goriziano, don Ruggero Dipiazza 

(futuro Monsignore), Michel Siffre si accinge a fir-

mare il registro parrocchiale come testimone degli 

sposi goriziani. 

1972, Midnight Cave - Con i vari sensori colle-

gati al corpo, Michel Siffre è intento a leggere 

“il Simposio” di Platone.  

1962, Abisso Scarasson - Fisicamente 

provato Siffre viene aiutato ad uscire dal-

la grotta dopo la sua prima esperienza.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Tra poesia e romanticismo come io immagino sia stato l’ultimo giorno di Michel Siffre.  
Michel Siffre aveva passato la vita a inseguire il tempo nei luoghi dove il tempo sembrava non esistere. Aveva 
ascoltato il silenzio delle grotte come altri ascoltano la musica, e aveva imparato che l’oscurità non è un vuoto, 
ma una presenza. Una compagna severa, a volte crudele, ma sempre sincera. 
Negli ultimi anni della sua vita, quando il mondo intorno a lui correva più veloce di quanto avesse mai imma-
ginato, Michel si era ritirato in una piccola casa ai margini di un bosco. Non era una grotta, ma aveva qualcosa 
della stessa quiete: ombre lunghe, silenzi profondi, un ritmo che non obbediva a nessun orologio. 
Ogni mattina si svegliava prima dell’alba, come se il suo corpo ricordasse ancora i giorni in cui non sapeva 
distinguere il mattino dalla notte. Preparava il caffè lentamente, come un rito, e poi usciva a camminare tra gli 
alberi. Diceva che il bosco era “una grotta capovolta”, con le radici al cielo e il buio sotto i piedi. 
Quella mattina, il cielo era di un grigio lattiginoso, e l’aria aveva l’odore dell’inverno che arriva. Michel cam-
minò più lentamente del solito. Ogni passo sembrava un ricordo. Ogni respiro, un ritorno. 
Si fermò vicino a un vecchio tronco caduto, un luogo dove spesso si sedeva a pensare. Da lì, guardava il mon-
do come se fosse un esperimento che non aveva ancora finito di capire. 
Chi lo vide quel giorno - un vicino che passava per caso - disse che Michel sembrava sereno. Non malinconi-
co, non stanco. Solo… quieto. Come se avesse finalmente trovato un ritmo che non doveva più misurare. 
Si sedette sul tronco, chiuse gli occhi e rimase immobile. Il vicino lo salutò da lontano, ma Michel non rispo-
se. Sembrava immerso in un pensiero troppo grande per essere interrotto. 
Quando, più tardi, lo trovarono ancora lì, con il volto rilassato e le mani appoggiate sulle ginocchia, capirono 
che se n’era andato così: in silenzio, senza fretta, come un uomo che ha finalmente raggiunto il punto esatto 
del suo viaggio. 
Un ritorno all’oscurità. 
Al suo funerale, un collega disse una frase che rimase impressa a tutti: 
“Michel non è morto. Ha semplicemente attraversato un’altra soglia del tempo.” 
E forse era vero. Perché chi aveva letto i suoi diari sapeva che per lui la vita non era una linea, ma un cerchio. 
Un ciclo che si allunga, si accorcia, si deforma. Un ritmo che non appartiene agli orologi, ma al cuore. 
Molti immaginarono che, nel suo ultimo istante, Michel avesse rivisto le grotte della sua giovinezza: il buio 
totale, il silenzio assoluto, il tempo che si dissolve come polvere. E che, per la prima volta, non ne fosse spa-
ventato. 
Forse aveva capito che il tempo non era mai stato un nemico da misurare, ma un compagno da ascoltare. 
Dopo la sua morte, studiosi di tutto il mondo tornarono a leggere i suoi appunti, le sue registrazioni, le sue 
riflessioni. Non solo per la scienza, ma per qualcosa di più umano: la consapevolezza che la percezione è fra-
gile, che la mente è un territorio misterioso, che l’oscurità può insegnare più della luce. 
Michel Siffre aveva passato la vita a esplorare ciò che gli altri evitavano: il silenzio, la solitudine, il tempo 
senza forma. 
E alla fine, quando il suo viaggio si concluse, lo fece come aveva vissuto: con calma, con curiosità, con un 
rispetto profondo per l’ignoto. 

 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Finale Ligure (4 novembre 2017) - Michel Siffre prende la parola al raduno nazionale “FinalmenteSpeleo”. (foto M. 

Tavagnutti) 
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MICHE SIFFRE 
 

Michel Siffre (Nizza, 3 gennaio 1939 – Nizza, 25 agosto 2024) è stato un geologo, speleologo ed esploratore 
francese. Come speleologo effettuò centinaia di esplorazioni in grotte e caverne in Francia, in Europa e nel 
resto del mondo. Divenne celebre grazie agli esperimenti di permanenza in isolamento, "fuori dal tempo", cioè 
al lungo soggiorno (da tre mesi a sei mesi) in grotte senza alcuna possibilità di controllare il trascorrere del 
tempo, allo scopo di studiare le reazioni e il comportamento dell'organismo umano e la modificazione 
del ritmo circadiano. 
 

Biografia 

Fin dall'infanzia Siffre scoprì una doppia vocazione per la geologia e per la speleologia. All'una e soprattutto 
all'altra disciplina dedicò tutta la sua vita. 
Allievo di Jacques Bourcart, studiò la geologia dinamica e l'oceanografia. 
Partecipò a missioni esplorative e di ricerca facendo numerose scoperte che poi divulgò in congressi interna-
zionali e all'Accademia francese delle scienze. Il 16 agosto del 1961 colorò con fluoresceina il ruscello dell'a-
bisso dei Perdus a 285 metri di profondità e per la prima volta trovò applicazione in speleologia la teoria dello 
statunitense R. Dunn (1957) sull'uso di fluocaptori, che furono posizionati al Pis del Pesio: essendo fino ad 
allora le colorazioni rilevate a vista, col rischio di non veder passar 
l'onda verde, con il fluocaptore al carbone attivo, una volta avvenuta la 
reazione, si poté procedere alla rilevazione del campione anche a di-
stanza di giorni. Il 30 giugno 1963, Siffre colorò poi l'inghiottitoio 
di Pian Ambrogi e quello del Picco dell'Armusso, dimostrando che 
l'acqua di Pian Ambrogi, orograficamente appartenente al bacino 
del Tirreno, finisse in realtà nell'Adriatico grazie ad un collettore sotto 
i Monti delle Carsene, drenante al Pis del Pesio.  
Dal 16 luglio al 17 settembre del 1962 restò confinato da solo a 110 
metri di profondità nell'Abisso Scarason, nelle Alpi Liguri, col solo 
contatto telefonico con il suo staff di superficie. L'esperimento ebbe 
come fine il testare le reazioni di adattamento del corpo umano e le 
modifiche del ritmo circadiano in condizioni di totale isolamento tem-
porale: quando il 14 settembre gli venne comunicata la fine dell'esperi-
mento e che sarebbe uscito dopo un paio di giorni, in base al suo diario 
egli credette si trattasse del 20 agosto (e che sarebbe uscito il 22: di qui 
l'equivoco spesso riportato, ma in realtà già ben chiarito nel testo di 
Siffre). Dieci anni dopo, tra il 14 febbraio e il 10 agosto 1972, trascor-
se ben 205 giorni in totale solitudine all'interno della Midnight Cave, 
nel Texas. Nel corso del suo soggiorno Siffre fu costantemente monito-
rato attraverso sensori per il monitoraggio della frequenza cardiaca, 
della pressione del sangue e della temperatura corporea. Questi studi 
furono utili per valutare il comportamento del corpo umano durante 
lunghi periodi di isolamento e nel caso dei voli spaziali, allora ancora 
ai primi passi. Nella Midnight Cave, con una temperatura relativamente confortevole (21,5 °C) e nessun ru-
more a rompere il silenzio assoluto, Siffre trascorse i sei mesi della permanenza in una ristretta area di circa 
40 metri quadrati, con apparecchiature di monitoraggio in registrazione continua dei parametri vitali. Dopo 
circa 2 mesi, il 27 aprile, l'esperimento rischiò di venire interrotto a causa di un improvviso crollo psicologico 
(dovuto alla semplice lettura del passo di un libro) che ne indebolì momentaneamente lo spirito. Siffre riuscì 
tuttavia a sopportarne il peso, portando a termine l'esperimento. L'esperienza venne descritta in seguito nel suo 
libro Dans les abîmes de la Terre. 
Dal 30 novembre del 1999 al 14 febbraio del 2000 Siffre, all'età di sessant'anni, trascorse un ultimo periodo di 
isolamento nella grotta di Clamouse in Francia, allo scopo di studiare l'influenza dell’invecchiamento all'adat-
tamento del corpo umano in condizioni di isolamento e in mancanza di qualsiasi riferimento temporale, e le 
ricadute sulla regolarità dei ritmi circadiani, sviluppando ulteriormente, con l'uso di strumentazioni sofisticate 
di monitoraggio dei parametri metabolici, il tema di ricerca intrapreso quasi quarant'anni prima.  
Morì a Nizza il 25 agosto 2024 per cause naturali all'età di 85 anni. 

La versione italiana del libro “Dans 

les abîmes de la Terre” che lo ha fatto 

conoscere in tutto il mondo. 
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Avviso sicurezza imbracature ASTRO e 
CANYON GUIDE: sostituzione della D ventrale  
I feedback ricevuti ci segnalano un’usura prematura delle viti del punto di attacco 
ventrale apribile su alcune imbracature professionali per lavori su fune ASTRO 
fabbricate prima di ottobre 2023 (imbracature oggetto di una nostra richiesta 
d’ispezione sulle imbracature ASTRO e CANYON GUIDE nel 2023).  

Dalla newsletter di Petzl                         23 febbraio 2026 

Le nostre analisi rivelano che queste imbracature possono presentare una non conformi-
tà, non identificabile con il test richiesto nella nostra precedente richiesta di ispezione. 
Questa non conformità, associata ad un utilizzo particolare con forti sollecitazioni latera-
li sul punto di attacco, causa un’usura prematura delle viti. 
Questa usura potrebbe liberare l’asse della D ventrale e, di conseguenza, provocare l’a-
pertura del punto di attacco, con conseguente rischio di lesioni gravi o letali. 
Vi chiediamo di effettuare obbligatoriamente la sostituzione della D metallica e delle 
viti del punto di attacco ventrale apribile (utilizzando il kit di ricambio messo a vostra 
disposizione). 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The feedback we received indicates premature wear of the screws on the opening ven-
tral attachment point of certain ASTRO professional rope-access harnesses manufactu-
red before October 2023 (the same harnesses covered by our 2023 inspection request 
concerning ASTRO and CANYON GUIDE harnesses). Our analyses show that these 
harnesses may present a non-conformity that cannot be detected through the test requi-
red in our previous inspection request. This non-conformity, when combined with speci-
fic use involving strong lateral stresses on the attachment point, leads to premature 
screw wear. Such wear could cause the ventral D-ring axle to come loose and, conse-
quently, the attachment point to open, creating a risk of serious or fatal injury. We there-
fore require that you replace the metal D-ring and the screws of the opening ventral atta-
chment point (using the replacement kit provided to you).  
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Sono interessato da questo avviso sicurezza? 
Tutte le imbracature ASTRO e CANYON GUIDE con numero di serie inferiore a 23J 9999999 999 sono inte-
ressate da questa sostituzione (ambito identico alle imbracature oggetto della nostra richiesta d’ispezione del 
2023). 
NB: Le ultime versioni di ASTRO e ASTRO SIT, commercializzate da febbraio 2025, non sono interessate da 
questo avviso sicurezza. 
 

Per verificare se siete interessati da questa sostituzione, utilizzare lo strumento sottostante:  
 
 

 
Come ottenere il kit di ricambio? 
Contattare il Servizio Post-Vendita locale tramite la sezione Servizio Post-Vendita del modulo di contatto per 
ottenere il kit di ricambio (D e viti) adatto al punto di attacco ventrale apribile dell’imbracatura. Vi invieremo 
gratuitamente questo kit con le relative istruzioni di installazione. 
 
POSSO CONTINUARE A UTILIZZARE TEMPORANEAMENTE LA MIA IMBRACATURA PRI-
MA DI SOSTITUIRE LA D E LE VITI? 

Caso A: Sull'imbracatura sono installati dei grilli (possibile solo sulle imbracature ASTRO). È possibile con-
tinuare a utilizzare temporaneamente l’imbracatura fino alla sostituzione dei pezzi di ricambio. 

 
 
 

 
 
 
 

 

Caso B: Nessun grillo installato sull’imbracatura. Prima di utilizzare l'imbracatura, eseguire il test richie-
sto nella nostra precedente richiesta di ispezione, ovvero: 
 

1- Verificare che le viti siano installate correttamente come raccomandato nella nota informativa: 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
2- Rimuovere gli accessori montati nei fori di collegamento dei grilli, se necessario.  
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

SONO  INTERESSATO ? 

https://www.petzl.com/INT/it/Sport/Contatti?request=product-recall
https://script.google.com/macros/s/AKfycbwz2tkJJDdlfOKrT6jc72R9c6AK76se5PcQ2Pk-6KWCu91IRDjjunlSJ1GtvWZjFnef/exec
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3- Eseguire il seguente test: È sufficiente una semplice pressione manuale. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

4-Risultato del test: L’asse non scorre completamente (un gioco funzionale di qualche millimetro è normale). 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
Risultato conforme: È possibile continuare a utilizzare temporaneamente l’imbracatura fino alla sosti-

tuzione dei pezzi di ricambio. 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

L’asse scorre e può uscire completamente (è possibile rimuoverlo con la mano): 
 

Risultato non conforme: Interrompere immediatamente l’utilizzo del prodotto. Metterlo fuori servi-
zio fino al ricevimento e all’installazione del kit di ricambio sul punto di attacco. 
 
Nel contempo, abbiamo aggiornato la scheda d’ispezione DPI imbracature, che ora include un con-

trollo dello stato di usura delle viti del punto di attacco. 
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Philatelie et monde souterrain  
 

La speleologia, al tempo stesso sport, scienza e avventura, ci permette di scoprire tutte le 
sfaccettature del mondo sotterraneo. Sebbene oggi i francobolli dedicati a questo ambito 
siano più numerosi, al di fuori di quelli a tema religioso che raffigurano grotte, essi re-
stano un soggetto affascinante da esplorare. Presento qui, a partire dalla mia collezione 
personale, i francobolli emessi in Francia che riguardano il nostro universo sotterraneo. 
Questo inventario filatelico si compone di tre parti:  
 

• La preistoria e gli uomini illustri. 
 

• Grotte, abissi, siti e faune cavernicole. 
 

• I francobolli specifici e il “francobollo creato da me”. 

 
INTRODUZIONE: 

Il primo francobollo che evoca il mondo sotterraneo è quello raffigurante Bernard Palis-
sy, emesso nel 1957. Questo ceramista si era interessato alle grotte di Savonnières (Indre
-et-Loire) e realizzò, già nel 1575, uno studio sulle stalattiti. Bisognerà tuttavia attendere 
il 1968 per vedere apparire il primo francobollo specificamente dedicato a una grotta: 
quello della grotta di Lascaux.  
A partire dagli anni 2000, nelle serie regionali, numerosi francobolli rappresentano grot-
te turistiche come Proumeyssac, Fontaine-de-Vaucluse, Lombrives o Padirac. Nel 2013 
vede la luce un nuovo francobollo: quello del rinolofide. Inoltre, nell’ambito delle emis-
sioni di “francobolli personalizzati”, molti speleologi, enti locali e associazioni hanno 
creato francobolli a tema speleologico. Nel 2021 è stato emesso un francobollo specifico 
dedicato alla speleologia, in occasione del congresso dell’UIS (Union Internationale de 
Spéléologie). Spero che abbiate piacere di viaggiare, attraverso queste pagine, in questo 
mondo oscuro e affascinante delle grotte e degli abissi.  
Scoprirete, per ogni francobollo, classificato per data di emissione e per categoria: 
 

• L’immagine del francobollo e il suo titolo, 
 

• Il numero Yvert et Tellier, 
 

• La data di emissione e di ritiro, 
 

• Il valore facciale, 
 

• Il formato, 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jean-Marie Goutorbe       

Speleocollezionisti 

di Jean-Marie Goutorbe    GERSM - France   

Abstract:  
The author of the article wishes to emphasize that speleology is at the same time a sport, 
a science, and an adventure, allowing us to discover all the facets of the underground 
world. He notes that although today there are more stamps dedicated to this theme than 
in the past - apart from religious-themed stamps depicting caves - they remain a fascina-
ting subject to explore. In this article, drawing from his personal collection, he presents 
the stamps issued in France that relate to our subterranean universe. This philatelic in-
ventory is divided into three sections: 
 

- Prehistory and notable figures 
 

- Caves, chasms, sites, and cave-dwelling fauna 
 

- Specific stamps and the “stamp created by me” 

GERSM  

Groupe d'Etudes et de 

Recherches Spéléologi-

ques Meusien 
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• Il nome del disegnatore e dell’incisore, 
 

• Una descrizione sommaria. 

 

 
Grotte de Lascaux : 
 

N° YT 1555 
 

Data d'emissione: 16-04-1968  
Data di ritiro: 21-06-1969  
Valore facciale: 1 franc 
Formato:  48 x 37 mm 
Disegnatore:  Claude Durrens  
Incisore:  Claude Durrens  
 

 
Venus de Brassempouy : 
 

N° YT 1868 
 

Data d'emissione: 14-06-1971 
Data di ritiro:  05-12-1975 
Valore facciale:  2 francs 
Formato:  22 x 36 mm 
Disegnatore:   Claude Durrens  
Incisore:   Claude Durrens  
 
 
 

 
Grotte de Niaux: 
 

N° YT  2043 
 

Data d'emissione: 19-03-1979  
Data di ritiro:  07-07-1980 
Valore facciale:  1,50 franc 
Formato:  36 x 22 mm 
Disegnatore:  Marie-Noelle Goffin 

Incisore:  Marie-Noelle Goffin 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La grotta di Lascaux, situata a Montignac, in Dordogna, fu scoperta l’8 settembre 1940 da un gruppo di giovani in 

cerca di avventura. L’affresco raffigurato sul francobollo si trova sul soffitto del primo compartimento del divertico-

lo della grotta.  

* * * 

La grotte de Lascaux, située à Montignac, en Dordogne, a été découverte le 8 septembre 1940 par une poignée de jeunes 

en quête d’aventure. La fresque représentée sur le timbre se trouve au plafond du premier compartiment du diverticule de 

la grotte.  

La Venere di Brassempouy fu scoperta nel 1880 nella grotta del Papa, a Brassempouy (Landes). Questa grotta ven-

ne alla luce grazie ad alcuni operai che stavano sistemando un sentiero che conduceva alle cave. La statuetta stessa 

fu rinvenuta nel 1894 durante scavi archeologici. Si tratta del primo volto umano conosciuto della preistoria. La 

Venere di Brassempouy è stata scolpita in avorio di mammut. Misura 3,65 cm di altezza, 2,2 cm di lunghezza e 1,9 

cm di larghezza. 

* * * 

La Vénus de Brassempouy a été découverte en 1880 dans la grotte du Pape, à Brassempouy (Landes). Cette grotte fut mise 

au jour par des ouvriers qui entretenaient un chemin menant aux carrières.  

La statuette elle-même a été mise au jour en 1894 lors de fouilles archéologiques. Il s’agit du premier visage humain connu 

de la préhistoire. La Vénus de Brassempouy a été sculptée dans de l’ivoire de mammouth. Elle mesure 3,65 cm de hauteur, 

2,2 cm de longueur et 1,9 cm de largeur.  
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Grotte de Font de Gaume: 
 

N° YT PR173 
 

Francobollo preannullato  
Data di emissione:  12-01-1981 
Data di ritiro:  11-01-1982 
Valore facciale:  3,05 francs 
Formato:  23 x 17 mm 
Disegnatore:  Claude Durrens  
Incisore:  Claude Durrens  

 
 
L’homme de Tautavel: 
 

N° YT 2759 
 

Data di emissione:  22-06-1992 
Data di ritiro: 15-01-1993 
Valore facciale:  3,40 francs 
Formato:  36 x 22 mm 
Disegnatore:  Raymond Moretti  
Incisore:  Raymond Moretti  

La grotta di Niaux è una grotta dipinta del Paleolitico superiore, situata in Ariège. Fa parte di un vasto complesso 

sotterraneo di circa 14 km e si estende, da sola, per quasi 2 km.  

La galleria d’ingresso, lunga 700 metri, conduce al grande crocevia da cui si dirama la galleria degli Éboulis e la cele-

bre galleria del Salon Noir. La grotta di Niaux è rinomata per l’eccezionale qualità delle sue pitture magdaleniane, 

realizzate più di 14.000 anni fa.  

* * * 

La grotte de Niaux est une grotte ornée du Paléolithique supérieur, située en Ariège. Faisant partie d’un vaste ensemble 

souterrain d’environ 14 km, elle s’étend à elle seule sur près de 2 km.  

La galerie d’entrée, longue de 700 mètres, mène au grand carrefour d’où partent la galerie des Éboulis et la célèbre galerie 

du Salon Noir. La grotte de Niaux est réputée pour la qualité exceptionnelle de ses peintures magdaléniennes, réalisées il y 

a plus de 14 000 ans.  

La grotta di Font-de-Gaume si trova in Dordogna, presso Les Eyzies-de-Tayac. Fu scoperta e riconosciuta il 12 set-

tembre 1901, tre giorni dopo la grotta delle Combarelles, da Denis Peyrony, dall’abate Breuil e da Louis Capitan. La 

cavità era tuttavia già conosciuta dagli abitanti della zona e fungeva da terreno di gioco per i bambini.  

Le prime esplorazioni dei preistorici permisero di censire più di 180 figure incise o dipinte. Questa scoperta rappre-

senta un evento di grande rilievo, poiché si tratta della prima grotta ornata da pitture rupestri policrome portata 

alla luce nel Périgord.  

* * * 

La grotte de Font-de-Gaume est située en Dordogne, aux Eyzies-de-Tayac. Elle fut découverte et reconnue le 12 septembre 

1901, soit trois jours après la grotte des Combarelles, par Denis Peyrony, l’abbé Breuil et Louis Capitan. La cavité était 

cependant déjà connue des habitants de la région et servait de terrain de jeux aux enfants.  

Les premières explorations des préhistoriens ont permis de recenser plus de 180 figures gravées ou peintes. Cette découver-

te constitue un événement majeur, car il s’agit de la première grotte ornée de peintures rupestres polychromes mise au jour 

dans le Périgord.  

L’uomo di Tautavel è un antico pre‑neandertaliano, rappresentante europeo di Homo heidelbergensis, che visse 

circa tra 300.000 e 450.000 anni fa. Fu scoperto nella Caune de l’Arago. La Caune de l’Arago è una delle più grandi 

cavità carsiche del sud dei Corbières. Situata in altura, domina la valle di Tautavel. La scoperta dell’uomo di Tauta-

vel è il risultato di diverse campagne di scavo condotte tra il 1964 e il 2001. Il 22 luglio 1971 furono rinvenuti i primi 

resti: da allora sono stati identificati oltre 120 frammenti ossei fossili. L’uomo di Tautavel aveva circa 20 anni, era 

alto circa 1,65 metri e il suo peso è stimato tra 45 e 55 kg.  

* * * 

L’homme de Tautavel est un pré-néandertalien ancien, représentant européen d’Homo heidelbergensis, qui vivait il y a 

environ 300 000 à 450 000 ans. Il a été découvert dans la Caune de l’Arago. La Caune de l’Arago est l’une des plus grandes 

cavités karstiques du sud des Corbières. Située en hauteur, elle domine la vallée de Tautavel. La découverte de l’homme de 

Tautavel résulte de plusieurs campagnes de fouilles menées de 1964 à 2001. Le 22 juillet 1971, les premiers 

restes furent mis au jour : plus de 120 fragments osseux fossiles ont depuis été identifiés. L’homme de Tautavel 

était âgé d’environ 20 ans, mesurait environ 1,65 mètre pour un poids estimé entre 45 et 55 kg.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Grotte de Rouffignac: 
 

N° YT 3905 
 

Data di emissione:  29-05-2006 
Data di ritiro:  24-11-2006 
Valore facciale:  0,55 € 
Formato:  48 x 37 mm 
Disegnatore:  Jacky  Larrivière 
Incisore:  Jacky  Larrivière 
 

 
Questo francobollo è un’emissione congiunta Francia‑Monaco.  
 
Institut de Paléontologie: 
 

N° YT 4456 
 

Data di emissione:  02-06-2010 
Data di ritiro:  28-05-2011 
Valore facciale:  0,56 € 
Formato:  55 x 21 mm 
Disegnatore:  Claude Andréotto 
Incisore:  Claude Andréotto 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

È conosciuta anche con il nome di “Grotta dei cento mammut”. La grotta di Rouffignac si trova nel cuore del Péri-

gord Noir, nel comune omonimo. Nota da lungo tempo, fu descritta per la prima volta nel 1575. I disegni e la se-

quenza figurativa dei rinoceronti furono segnalati nel 1948 dallo Speleo‑Club di Périgueux. Queste opere rupestri, 

vecchie di circa 13.000 anni, rappresentano più di 158 mammut, associati a rinoceronti lanosi, bisonti, cavalli e stam-

becchi. Con uno sviluppo di 8 chilometri, la grotta di Rouffignac è una delle più vaste grotte ornate d’Europa.  

* * * 

Elle est également connue sous le nom de « grotte aux cent mammouths ». La grotte de Rouffignac est située au cœur du 

Périgord noir, sur la commune du même nom. Connue de longue date, elle fut décrite pour la première fois en 1575. Les 

dessins et la frise des rhinocéros furent signalés en 1948 par le Spéléo-Club de Périgueux.  

Ces œuvres rupestres, vieilles d’environ 13 000 ans, représentent plus de 158 mammouths, associés à des rhinocéros laineux, 

des bisons, des chevaux et des bouquetins. Avec un développement de 8 kilomètres, la grotte de Rouffignac est l’une des 

plus vastes grottes ornées d’Europe.  

Il francobollo di Monaco presenta una variante di colore.  

L’Istituto di Paleontologia fu fondato nel 1910 dall’abate Breuil e dal principe Alberto I di Monaco. Il francobollo 

raffigura, a sinistra, i due fondatori; sullo sfondo, l’Istituto; e, a destra, una delle quindici grotte di Grimaldi. Situato 

a Parigi, in boulevard Saint‑Marcel, l’Istituto di Paleontologia è stato recentemente oggetto di un intervento di re-

stauro che ha valorizzato gli alti rilievi dello scultore Constant Roux, raffiguranti, tra l’altro, una grotta abitata da 

un uomo preistorico.  

* * * 

Le timbre Monaco  présente une  variante de couleur. 

L’Institut de paléontologie a été fondé en 1910 par l’abbé Breuil et le prince Albert Ier de Monaco.  

Le timbre représente, sur la gauche, les deux fondateurs ; en arrière-plan, l’Institut ; et, sur la droite, l’une des quinze grot-

tes de Grimaldi.  

Situé à Paris, boulevard Saint-Marcel, l’Institut de paléontologie a récemment fait l’objet d’une rénovation qui a mis en 

valeur les hauts reliefs du sculpteur Constant Roux, représentant notamment une grotte habitée par un homme préhistori-

que.  
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I francobolli emessi nei collector regionali:  
 

I carnet e i collector “La France comme j’aime” sono emessi dal 2009 
fino a oggi.  
Ogni carnet è composto da dieci francobolli autoadesivi unici a validità 
permanente, che illustrano tutta la diversità delle regioni francesi. Ogni 
collector è accompagnato da un opuscolo intitolato “Itinéraire timbré”, 
composto da quattro pagine. Esso presenta testi e illustrazioni legati alla 
regione interessata, indirizzi utili per i collezionisti e un poster che ripro-
duce i francobolli già emessi specificamente su quella regione.  
Si tratta di francobolli autoadesivi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grotte de Lascaux  II: 
Collector 2009 Aquitaine  
Série la France comme j’aime  
 

N° YT  Collector 2009-3 
 

Data di emissione:  27-04-2009 
Data di ritiro:  29-04-2011 
Valore facciale:  tariffa lettera prioritaria fino a 20 g  
Disegnatore dell’agenzia Atlante (le collector) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Esempio di carnet o collector. 

* * * 

Exemple de collector. 

Fac‑simile di Lascaux, questo francobollo rappresenta un’incisione rupestre della grotta di Lascaux. Il fac‑simile, 

situato a 200 metri dall’originale, è stato aperto al pubblico il 18 luglio 1983. È stato realizzato per preservare la 

grotta originale dalla contaminazione che stava distruggendo le pitture; la grotta di Lascaux era stata chiusa al gran-

de pubblico nel 1963. Si tratta del secondo francobollo francese dedicato alla grotta di Lascaux; il primo fu emesso 

nel 1968.  

* * * 

Fac-similé de Lascaux, ce timbre représente une gravure rupestre de la grotte de Lascaux.  

Le fac-similé, situé à 200 mètres de l’original, a ouvert ses portes le 18 juillet 1983. Il a été réalisé pour préserver la grotte 

originale de la contamination qui détruisait les peintures ; la grotte de Lascaux avait été fermée au grand public en 1963.  

C’est le deuxième timbre français consacré à la grotte de Lascaux ; le premier a été émis en 1968 . 
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Grotte d’Azé: 
Collector 2011 Bourgogne  

Série la France comme j’aime  
 

N° YT  Collector 2011-20 
 

Data di emissione:  30-05-2011 
Data di ritiro:  29-04-2011 
Valore facciale: tariffa lettera prioritaria fino a 20 g  
Disegnatore dell’agenzia Atlante (le collector) 
 
 
 
 

 
Grotte de Lascaux: 
 

N° YT 5318 
 

Data di emissione:  26-04-2019  
Data di ritiro:  31-01-2020 
Valore facciale:  0,88€ 
Formato:  52 x 41 mm 
Disegnatore:  Elsa Catelin  
Incisore:  Elsa Catelin  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Cartolina 1 giorno con il francobollo del collector  

           * * * 

Carte 1 jour avec le timbre du collector 

La grotta di Azè, situata nei pressi di Azé, nel dipartimento della Saône‑et‑Loire, è una grotta preistorica in cui sono 

stati scoperti numerosi resti di orsi e leoni delle caverne. È conosciuta anche come la grotta dei mille orsi. Questa 

grotta fu frequentata dagli uomini preistorici fin dall’epoca paleolitica. Fu nel 1880 che gli scavi di Solutré portarono 

alla scoperta di questa grotta. Per consentire l’accesso alla cavità, dal 1960 al 2007 furono estratti 13.750 vagoncini 

di argilla da 500 kg ciascuno. La grotta è aperta al pubblico solo dal 1964, mentre il fiume sotterraneo è accessibile 

dal 1965.  

* * * 

La grotte d’Azè, située à proximité d’Azé dans le département de la Saône-et-Loire, est une grotte préhistorique où l’on a 

découvert de nombreux ossements d’ours et de lions des cavernes.  

On l’appelle aussi la grotte aux mille ours. Cette grotte a été occupée par les hommes préhistoriques depuis l’époque 

paléolithique. C’est en 1880 que les fouilles de Solutré ont permis la découverte de cette grotte. Pour permettre l’accès à la 

grotte de 1960 à 2007, 13 750 wagonnets d’argile de 500 kg ont été extraits.  

Cette grotte n’est ouverte au public que depuis 1964, et la rivière souterraine est accessible depuis 1965.  

     Il francobollo con annullo del primo giorno         

* * * 

Le timbre avec oblitération 1 jour 

Questo francobollo rappresenta una pittura rupestre della grotta di Lascaux, situata in Dordogna. L’incisione e la 

creazione sono opera di Elsa Catelin, basate su una fotografia della Sala dei Tori.  

È il terzo francobollo emesso sulla grotta di Lascaux: il primo nel 1968, il secondo nel collector Aquitania 2009, che 

raffigurava il fac‑simile di Lascaux II.  

* * * 

Ce timbre représente une peinture rupestre de la grotte de Lascaux, située en Dordogne. La gravure et la création sont 

l’œuvre d’Elsa Catelin, d’après une photo de la salle des taureaux. 

C’est le troisième timbre émis sur la grotte de Lascaux : le premier en 1968, le deuxième sur le collector Aquitaine 2009 , 

représentant le fac-similé de Lascaux II. 
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Grotte Chauvet: 
 

N° YT 5821 
 

Data di emissione: 12-11-2024 
Data di ritiro: 
Valore facciale:  1,29 € 
Formato:  52 x 41 mm 
Creazione e incisione:  Pierre Bara d'après photo © Jean Clottes - Centre national de la préhistoire.  
Creazione e incisione del contorno del foglio:  Pierre Bara d'après photo © DRAC - Rhône-Alpes - Ministère 
de la Culture et de la Communication. 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La grotta Chauvet è una grotta decorata risalente al Paleolitico, situata nel territorio del comune di Vallon-Pont-

d’Arc. La grotta fu scoperta in modo inatteso, ma non fortuito, il 18 dicembre 1994 da Jean-Marie Chauvet. Fa parte 

di un insieme di grotte ornate attribuite al Paleolitico superiore. Al suo interno sono presenti un migliaio di pitture 

e incisioni, tra cui 447 rappresentazioni di animali appartenenti a quattordici specie diverse. 

La creazione della Grotte Chauvet 2 è un progetto al tempo stesso culturale, scientifico e tecnologico, unico sia 

nella concezione sia nelle dimensioni (3.500 m² di superficie al suolo e 8.180 m² di elementi geologici – pavimenti, 

pareti e soffitti), che ne fanno la più grande replica di grotta decorata al mondo. 

Il facsimile della Caverna del Pont d’Arc è stato aperto al pubblico il 25 aprile 

2015. 

* * * 

La grotte Chauvet, est une grotte ornée datant du Paléolithique située sur le territoire 

de la commune de Vallon-Pont-d'Arc. La grotte est découverte, de manière inopinée, 

mais non fortuite, le 18 décembre 1994, par Jean-Marie Chauvet. 

Elle fait partie d'un ensemble de grottes ornées attribuées au Paléolithique supérieur. 

La grotte comporte un millier de peintures et de gravures, dont 447 représentations 

d'animaux de quatorze espèces différentes. La création de la Grotte Chauvet 2 est un 

projet à la fois culturel, scientifique et technologique, unique dans sa conception com-

me dans sa dimension (3 500 m2 au sol et 8 180 m2 de faciès géologique – sols, parois 

et plafonds) qui en fait la plus grande réplique de grotte ornée au monde. 

Le fac-similé de la Caverne du Pont d'Arc a été ouvert au public le 25 avril 2015. 
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Questo mese sono arrivate in biblioteca davvero molte pubblicazioni tutte di gran presti-
gio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segna-
larvi le due più rappresentative della speleolo-
gia nazionale: “Speleologia”, “Mondo sotter-
raneo” e “Sottoterra”. Molte altre pubblicazio-
ni sono state ricevute tra le quali “Atti e Me-
morie” della Commissione Grotte “E. Boe-
gan” e altre provenienti da tutta Italia. Altre 
pubblicazioni piuttosto interessanti per ragioni 
di spazio questo mese non possiamo recensirle 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti 

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, numerous rather interesting and prestigious publications have arrived at the 
library. Among all those received, however, we would like to highlight the three most 
representative of Italian speleology: Speleologia, Mondo Sotterraneo, and Sottoterra. 
Many other publications have also been received, including the Atti e Memorie of the 
“E. Boegan” Cave Commission, along with others from all over Italy. Several additional 
titles are quite interesting as well, but due to space constraints we are unable to review 
them all this month; we will nevertheless try to present them in the upcoming issues of 
the magazine.  
We would like to take this opportunity to remind readers that the “Seppenhofer” library 
is an integral part of the “C. Seppenhofer” Karst Research Center in Gorizia and houses 
a vast collection of books, journals, maps, and documents dedicated to speleology and 
karstology. All materials are available for on-site consultation or through interlibrary 
loan. According to Google Analytics data, our library has surpassed 20,000 views from 
users all over the world. The countries with the highest number of visits are Italy, Fran-
ce, the United States, and Germany. This milestone was reached and certified on Octo-
ber 24, 2024. 
The library’s success on Google is a sign of the growing public interest in understanding 
the karst phenomenon. Karstology is a geological process that affects a significant por-
tion of the Italian territory, and the library of the “C. Seppenhofer” Karst Research Cen-
ter is an important resource for anyone wishing to explore this fascinating subject in 
greater depth.Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca “C. Sep-

penhofer” in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca “C. Seppenhofer” 
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tutte, cercheremo comunque di poterlo fare a recensirle tutte nei prossimi numeri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del “Seppenhofer” è parte integrante del Centro Ricerche 
Carsiche “C. Seppenhofer” di Gorizia, e raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla 
speleologia ed il carsismo. I materiali sono  
disponibili per la consultazione in sede o per il prestito interbibliotecario.  
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni 
da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono l’I-
talia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo è stato raggiunto e certificato il 24 ot-
tobre 2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google è un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo è un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” è 
un’importante risorsa per chiunque voglia saperne di più su questo affascinante fenomeno.  
Buona lettura! 
 

Royal and other noble visitors to Postojnska jama 1819 - 1945 
di Trevor R. Shaw & Alenka Čuk 

 

Abbiamo ricevuto in donazione un vecchio volume: supplemento n. 1 del Volume 31 (2002) di Acta Carsolo-
gica, la prestigiosa collana di pubblicazioni scientifiche, edita dall’Institut Raziskovanje Krasa di Postojna 
(SLO). Il volume stampato a Lubiana nel 2002 in formato 165x230 per 108 pagine presenta una copertina di 
prestigio con fregi in oro lucente con al centro (in ovale) la foto 
dell’entrata della Grotta di Postumia in bianco-nero del 1900. 
Il libro curato da Trevor R. Shaw e Alenka Čuk raccoglie 
storie, aneddoti e riferimenti storici dei personaggi nobili e 
regnanti che nell’arco di tempo tra il 1819 e il 1945 hanno 
visitato le Grotte di Postumia. All’nterno si possono leggere, 
nella versione in lingua inglese e in lingua slovena, le 
vicissitudini della presenza dei più prestigiosi personaggi 
europei venuti in visita in questo importante sito ipogeo.  
Ogni racconto storico è accompagnato da foto originali dei 
personaggi e stralci di scritture, firme e pensieri raccolti nel 
corso di tutti questi anni di visite. 

È un libro molto interessante ricco 
di documenti originali e inediti, è 
indispensabile per studiare la storia 
di questi luoghi così importanti per 
il contesto della speleologia locale 
ma non solo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il frontespizio del libro “Royal and 

other noble visitors to Postojnska 

jama 1819 - 1945” 

Alcune pagine interne del libro “Royal and other noble visitors to Postojn-

ska jama 1819 - 1945” 

  



 

 

P A G I N A  4 3  A N N O  X V — N ° 2  

 

Sottoterra 159 
Rivista di Speleologia del G.S.B.-U.S.B. - anno LXIII n.159 speciale 2024 

 

Questo numero speciale della rivista edita dal Gruppo Speleologico Bolognase e dell’Unione Speleologica 
Bolognase (GSB-USB) è dedicato all’elenco degli indici della rivista di Sottoterra dal n. 91 (1992) al n. 158 
(2024). ISSN 2239-6195. 
Il volume in formato 165x240 per 180 pagine, solitamente è una rivista semestrale di speleologia stampato a 
Bologna e realizzazione grafica a cura di Giorgia Casadei, questa volta invece gli autori hanno voluto dedicare 
l’intero volume ad una catalogazione, molto ben curata e 
dettagliata, degli indici dell’intera collana di “Sottoterra” 
dal 1992 al 2024. Oltre all’indice cronologico dei numeri 
compresi in quest’arco di tempo, c’è un indice per autori e 
un indice per argomenti. Insomma qui è possibile trovare 
un’ampia documentazione di tutta la speleologia emiliana 
e oltre visto che la rivista, da sempre, prende in esame non 
solo l’attività svolta dai gruppi speleologici bolognesi nel 
loro territorio ma spazia su più ambienti.    
Il volume è stato curato da Giorgia Casadei, Massimo 
Dondi, Davide Maini, Federica Orsoni, Luca Pisani e Giu-
lia Zafagnini, e come al solito è ben curato con una veste 
tipografica piuttosto ricercata. 
 
All’interno, trovate: 
 

- Premessa (a cura di Luca Pisani) 
 

- Indice cronologico 
 

- Indice autori 
 

- Indice argomenti 
 

1- Geologia e carsismo 
 

2- Soggetti geografici 
 

3- Biologia sotterranea 
 

4- Archeologia e paleontologia 
 

5- Speleologia applicata 
 

6- Speleologia tecnica 
 

7- Attività speleologica 
 

8- Documentazione speleologica 
 

- Soggetti grotte 
 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Frontespizio della rivista “Sottoterra 159”. 
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Mondo sotterraneo 
Nuova serie, anno XLIX, n. 1-2 aprile-ottobre 2025  

 

La prestigiosa rivista “Mondo Sotterraneo”, pubblicazione del Circolo Speleologico e Idrologico Friulano di 
Udine, continua la sua lunga tradizione con l’uscita del numero 1-2 per il 2025. 
La rivista fu fondata nel 1904, ed è la più antica pubblicazione periodica di speleologia ancora attiva in Italia. 
Il suo percorso ha attraversato oltre un secolo di storia, con un’interruzione forzata nel periodo fascista, ma 
mantenendo sempre l’obiettivo di divulgare studi, esplorazioni 
e ricerche legate al mondo ipogeo. 
L’edizione 2025 raccoglie contributi di esperti su argomenti 
che spaziano dalla morfologia delle concrezioni carsiche agli 
studi idrologici, dalle nuove esplorazioni sotterranee alle ricer-
che storiche su figure rilevanti della speleologia. 
Volume di 112 pagine in formato 170 x 240 cm ricco di foto-
grafie e disegni, tutti a colori, molto ben curati nel dettaglio. 
Il volume è ricco di studi sul carsismo e l’idrologia sotterranea 
del Friuli Venezia Giulia e descrizioni sulle principali forma-
zioni geologiche che caratterizzano questa importante area car-
sica. Ci piace segnalare che tra i lavori presenti in questo volu-
me possiamo trovare il lavoro di Graziano Cancian per il Cen-
tro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” su: “Le ghiaie e le 
sabbie nella “Grotta sopra il Rio Boncic” (4603/2604 Fr, 
Prealpi Giulie): granulometria, morfometria e mineralogia”. 
Un lavoro di ricerca e studio svolto all’interno della Grotta so-
pra il Rio Boncic che ha richiesto un lungo periodo di osserva-
zioni, campionamenti ed esplorazioni sul posto. 
 
All’interno, trovate: 
 

- Ricordo di Dario Ersetti. 
 

- Relazione morale per l’anno 2024. - Umberto Sello 
 

- Un nuovo tipo di concrezionamento carbonatico scoperto nel-
la Grotta Turbine (Monte Canin, Friuli): i “micro-ventagli” 
criogenici. - Paolo Forti, Giuseppe Muscio, Paolo Capisani 

 

- Grotta Sara (Monteprato, Prealpi Giulie): il periodo delle risalite. - Andrea Borlini  
 

- Le ghiaie e le sabbie nella “Grotta sopra il Rio Boncic” (4603/2604 Fr, Prealpi Giulie): granulometria, mor-
fometria e mineralogia. - Graziano Cancian  

 

- L’Ipogeo Celtico di Cividale del Friuli: cinquant’anni dopo. - Franco Cucchi, Furio Finocchiaro  
 

- La galleria mineraria di Pricotic: una riscoperta. - Paolo Maddaleni  
 

- Sulle orme di Egidio Feruglio. La Šuošterjova jama (Grotta del Calzolaio). - Paolo Maddaleni, Maurizio 
Ponton  

 

- Recensioni bibliografiche 2024-2025. - Pino Guidi  
 

- Carlo D’Arpe (3 marzo 1938 - 14 febbraio 2025)  
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Frontespizio della rivista “Mondo sotterraneo”. 
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Progressione 71 
Rivista della Commissione Grotte” E. Boegan”  

Anno XLVII (gen.-dic. 2025)  
 

47 anni, e non si può dire che li porti male. Progressione, la rivista tecnica della Com-
missione Grotte “E. Boegan”, con il numero 71 ha compiuto 47 anni, essendo uscito 
il suo primo numero nel 1978. Quasi cinque decadi, un periodo che ha visto la tra-
sformazione del mondo ma anche della speleologia: mutati materiali e tecniche esplo-
rative, finalizzati i campi di ricerca, stravolti criteri e mezzi di comunicazione, Pro-
gressione è cresciuta mantenendosi al passo con tutte queste innovazioni, conservan-

do lo spirito che l’aveva vista nascere. 
Progressione 71, una cinquantina di articoli, distribuiti su 186 
pagine, afferenti ad una dozzina di temi, si presenta al lettore 
con una serie di servizi dedicati alle novità esplorative (Carso, 
Friuli, Italia, Estero, Catasto), a quelle culturali (Ricerca, Di-
dattica, Biblioteca, Novità editoriali) sempre con un occhio 
rivolto alla storia (Speleologi del passato, Vecchie storie, Nar-
rativa). Serie di informazioni presentate nell’Editoriale e poi 
integrate dagli spazi dedicati alle Notizie in breve, alla Tribuna, 
al Ricordo dei soci scomparsi. Mesta rubrica, quest’ultima, che 
dedica 16 pagine alla memoria dei vecchi consoci Gianni Scri-
gna, Edvino Vatta, Luciano Filipas e Claudio Elzeri: un piccolo 
riconoscimento al loro impegno e alla loro dedizione verso la 
Società. 
Mi è difficile dare indicazioni esaustive sui contenuti dei singo-
li scritti: tutti sono interessanti per l’addetto al particolare cam-
po, ma sicuramente di attualità e di interesse generale possono 
essere l’elaborato di Angelo Zorn sull’Intelligenza Artificiale e 
sul suo possibile impatto nel mondo delle grotte, mentre colpi-
sce per la sua novità (almeno qui da noi) la nota illustrativa di 
Andrea Bussani (figlio del vulcanico Mario Bussani, membro 
della Boegan dai primi anni ’60 alla morte) sulle Maree Atmo-
sferiche Termiche – MAT, studiate nella Grotta Costantino 
Doria. Campo di studi in cui attualmente sembrano fare da 
apripista i ricercatori cinesi. 
 

* * * 
 
Progressione 71 - Attività e riflessioni della Commissione Grotte” E. Boegan” - Anno XLVII (gen.-dic. 
2025), Soc. Alpina delle Giulie ed., Trieste 2025, pp. 186. 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleolibri … 
È uscito “Progressione 71”  

di Pino Guidi 

Pino Guidi 

Frontespizio della rivista “Progressione 71”. Frontespizio della rivista “Progressione 71”. 
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Raspor – Bertarelli, cent’anni dopo in un libro 
(Jama kod Rašpora. Stoljece istrazivanja najvece jame Istre – Abisso Bertarelli. Un se-

colo di esplorazione della grotte più grande dell’Istria)  
 

Può sembrare strano come si riesca a percepire, a rivivere, ad attualizzare un mondo scomparso da tanto tem-
po da ritenerlo non reale: eppure così è stato la mattinata trascorsa il 23 agosto 2025 fra il piccolo cimitero di 
Raspo e l’imbocco della Jama kod Rašpora, cent’anni fa Abisso Bertarelli. Allora è stata quasi un’immersione 
in un tempo che fu, in un passato quasi mitico, un passato reale di cui non rimane alcun testimone vivente. 
Se l’altr’anno fu un immersione sentimentale in un mondo di cui sembra essersi persa traccia, oggi, grazie ad 
un bel libro degli speleologi croati dello Hrvatski Speleološki Savez, abbiamo la possibilità non solo di calarci 
in quel mondo ma anche di ripercorrerlo sino ai giorni nostri. Libro che è stato presentato a fine gennaio all’i-
naugurazione della mostra sui cent’anni dalla drammatica esplorazione della Grotta della Marna, allora chia-
mata Abisso Bertarelli, allestita negli spazi del Museo Speleo-
logico annesso alla Grotta Gigante. 
Monografia scritta in croato ma con estesi riassunti in italiano, 
sloveno, tedesco e inglese (dalla pag. 172 alla pag. 223), si apre 
con la storia dei sedici anni (1922-1938) delle esplorazioni ita-
liane che permisero di raggiungere e riesplorare il primo fondo, 
cui seguono quelle slovene (1968-1969) ed infine quelle croate 
a partire dal 1974. 
Alle molte belle pagine di questo libro dedicate alla storia 
esplorativa, pagine arricchite da rilievi, incisioni, foto d’epoca e 
completate da indicazioni sulle possibilità di sviluppi futuri, fa 
corona tutta una serie di capitoli di taglio scientifico firmati da 
specialisti nelle varie discipline. La sequenza è aperta dalle ri-
cerche fisiche quali la geologia della zona (pp. 115-122), la sua 
idrologia (pp. 123-134), la morfologia ed il microclima della 
grotta (pp. 135-142) ed è completata dalla biospeleologia (pp. 
143-150) e dall’ecologia (con i vari tentativi di porre rimedio 
all’inquinamento cui la grotta è stata sottoposta), interventi cui 
seguono pagine sulle manifestazioni aventi come perno la grot-
ta, la maggiore e più importante dell’Istria.  
Chiudono questo bel volume alcune pagine di bibliografia te-
matica ed un grande fuori testo, una tavola colorata riportante il 
rilievo aggiornato (sei chilometri e mezzo di sviluppo su di un 
dislivello di 391 metri) in cui, in un riquadro colorato, sono 
elencati tutti i Gruppi che in questi cent’anni sono scesi nella 
cavità. Con a fianco i rispettivi stemmi, a cominciare da quelli 
dei due sodalizi triestini protagonisti delle esplorazioni (e delle liti) degli anni ’20 dell’altro secolo. 
 

* * * 
 
Kukuljan Lovel, Dalibor Res et al., 2025: Jama kod Rašpora. Stoljece istrazivanja najvece jame Istre – 
Abisso Bertarelli. Un secolo di esplorazione della grotte più grande dell’Istria – Zankana jama. Stoletje razi-
skovaja najvecje jame v Istri, Spelaeologia Dinarica 2, Hrvatski Speleološki Savez ed., Nova Krslja 2025, pp. 
230 + VIII, 1tav. f.t. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Frontespizio del libro “Jama kod Raspora”. 
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Aggiornamenti mensili di gennaio 
2026 della biblioteca virtuale 

di Graziano Ferrari                    8 febbraio 2026 

 

Cari amici, 
ancora un mese molto intenso per l'editoria speleologica nazionale. 
In coda, un commento alle riviste della Campania. 
 

Vi ricordo il link alla prima pagina della biblioteca virtuale (BiViRiSpIt):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html 
 

ed al foglio excel con il dettaglio delle riviste fascicolo per fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx 
Ogni aggiunta o correzione è benvenuta. 
 
Cordialmente, 
Graziano Ferrari 
 

 
Gennaio 2026: 
 

A quanto pare, il vecchio portale della SpeleoTeca è stato chiuso con l'1 gennaio 2026. 
Nella scheda di ogni rivista/collana cercavo di mettere sempre un link alla scheda della 
vecchia SpeleoTeca ed anche alla scheda della nuova SpeleoTeca, perché entrambe con-
tenevano dati utili che venivano pian piano travasati dalla vecchia alla nuova. Ora do-
vrò, sempre pian piano, eliminare i link alla vecchia SpeleoTeca dalle singole schede. 
L'operazione di pulizia è già stata eseguita per le riviste di Sardegna, Sicilia, Calabria, 
Basilicata, Campania e Puglia. 
La chiusura della vecchia e gloriosa SpeleoTeca ha però reso non più raggiungibili i pdf 
di Rassegna Speleologica Italiana, ed è un peccato... Ora vi sono numerosi link interrot-
ti. Spero che le digitalizzazioni di questa importante rivista di ambito nazionale, pubbli-
cata fra il 1949 e il 1973 e realizzate a cura del Centro di documentazione speleologica 
"Franco Anelli" di Bologna, vengano ripristinate quanto prima. 

 
 

Abstract: 
The Editorial Board of Sopra e sotto il Carso, fully aware of the extraordinary im-
portance of the continuous updating work carried out with dedication by Graziano Fer-
rari in the care of the Virtual Speleological Library, renews with conviction its commit-
ment to ensuring regular visibility for this valuable resource. 
As already initiated in previous issues, in every edition of the magazine we will contin-
ue to publish the updates that Graziano provides, confident that this service represents 
an essential point of reference for the entire speleological community. 
To him goes our most sincere gratitude for the perseverance, passion, and expertise with 
which he carries forward a project of such high cultural and scientific value. 

* * * 
La Redazione di Sopra e sotto il Carso, consapevole dell’importanza straordinaria del 
lavoro di aggiornamento continuo svolto con dedizione da Graziano Ferrari nella cura 
della Biblioteca virtuale speleologica, rinnova con convinzione il proprio impegno a 
garantire regolare visibilità a questo prezioso strumento. 
Come già avviato con i numeri precedenti, in ogni uscita della rivista continueremo a 
pubblicare gli aggiornamenti che Graziano ci trasmetterà, certi che questo servizio cos-
tituisca un punto di riferimento imprescindibile per l’intera comunità speleologica. 
A lui va la nostra più sincera gratitudine per la costanza, la passione e la competenza 
con cui porta avanti un progetto di così alto valore culturale e scientifico. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Ferrari 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx
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Internazionali: 
Ho colto l'occasione della eliminazione dei link alla vecchia SpeleoTeca per rivedere ed aggiornare tutte le 
schede delle riviste internazionali e per cercare di migliorare l'aspetto della scheda principale:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/272064669INT.html 
 

Alla fine del 2025 è stato pubblicato il n. 54 (2-3) di Acta Carsologica, con articoli da Mexico, Albania, Bulga-
ria, Cina e Slovenia:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/412308953ActaCarsologica.html 
 

È uscito da poco il nuovo numero di EuroSpeleo Newsletter, fanzine solo digitale della European Speleologi-
cal Federation, come sempre in due versioni, inglese e francese:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/631201265EurospeleoNewsletter.html 
 

L'ISCA Newsletter è la rivista digitale bimestrale della International Show Caves Association. Ho aggiunto la 
copertina ed il link al pdf dei numeri 32 e 33, il primo del 2026:  
http://gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/042636254ISCANewsletter.html 
 

A settembre 2025 è uscito il n. 85 della Newsletter Volcanic Caves, bollettino della Commissione sulle grotte 
vulcaniche della Union International de Spéléologie:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/946454881NewsletterVolcanicCaves.html 
 

Da qualche tempo il servizio degli Speleological Abstracts era stato trasferito dal sito della Federazione Spe-
leologica Svizzera a GrottoCenter (https://grottocenter.org/ui/documents/22655), ma non mi ero ancora dato il 
tempo di aggiornare i link, che peraltro funzionavano ancora. Ora, nel quadro di una revisione generale delle 
schede delle riviste internazionali, ho messo a punto anche la scheda degli Speleological Abstracts:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/457252750SpeleologicalAbstracts.html 
 

Avevo un po' tralasciato l'aggiornamento di Subterranean Biology, rivista di biospeleologia a livello mondiale, 
ma diretta da Fabio Stoch. Ho quindi aggiornato la scheda con l'aggiunta dei numeri 53 e 54 del 2025:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/328153090SubterraneanBiology.html 
 
 

Nazionali: 

Dopo la recente condivisione di tutti gli articoli della prima serie (1999-2023) 
di Opera Ipogea, è appena stato condiviso anche il numero 1 del 2024 (seconda 
serie), articolo per articolo, insieme agli indici dei numeri 2 (2024) e 1 (2025):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/626447475OperaIpogea.html 
Ringrazio Carla Galeazzi per l'informazione. 
 

Mi è finalmente arrivata copia cartacea del n. 92 di Speleologia. A quanto pare, 
a Milano le poste sono un po' più lente che in altre città... Ho quindi aggiunto 
link alla copertina ed alla pagina di sommario. Di recente, sono anche stati con-
divisi i pdf dei n. 84 del 2021 e 85 del 2022, per cui ho aggiunto i rispettivi 
link. Ne ho approfittato per togliere i link a immagini della vecchia SpeleoTe-
ca:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/256623946Speleologia.html 
 
BiblioUtili: 

Sul n. 92 di Speleologia appare un necrologio di Franco Utili, scritto da Paolo 
Forti. Ho quindi aggiunto l'articolo alla biblioteca virtuale di Franco Utili:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioUtili/BiblioUtili.html 
 
Piemonte: 
Porta la data del 2025 ma è stato condiviso su Facebook nei primi giorni del 2026 il n. 99 di Panta Rei, fanzine 
prodotta a Biella da Renato Sella:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/139852124PantaRei.html 
 

Mi è giunta copia cartacea del nuovo numero di Grotte, del Gruppo Speleologico Piemontese CAI-UGET, il n. 
182 (182!!!). Ho aggiunto in fondo alla scheda le immagini della copertina e dell'indice, in attesa che venga 

condiviso il pdf sul sito del GSP:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/506743861Grotte.html 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/272064669INT.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/412308953ActaCarsologica.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/631201265EurospeleoNewsletter.html
http://gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/042636254ISCANewsletter.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/946454881NewsletterVolcanicCaves.html
https://grottocenter.org/ui/documents/22655
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/457252750SpeleologicalAbstracts.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/328153090SubterraneanBiology.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/626447475OperaIpogea.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/256623946Speleologia.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioUtili/BiblioUtili.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/139852124PantaRei.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/506743861Grotte.html
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Leggo della pubblicazione di un corposo numero 18 di Mondo Ipogeo, del Grup-
po Speleologico Alpi Marittime CAI Cuneo. Per intanto ho aggiunto l'immagine 
della copertina, sperando che presto venga condivisa la copia digitale e magari di 
poter mettere le mani su una copia cartacea:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/41146377MondoIpogeo.html 
 
Friuli Venezia Giulia: 

Maurizio Tavagnutti da Gorizia mi informa dell'uscita del numero di dicembre di 
Sopra e Sotto il Carso anche in lingua russa. Ho quindi aggiunto copertina ed in-
dice, in attesa della disponibilità del pdf:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/
SopraESottoIlCarso2025.html 
Inoltre, è uscito il primo numero del 2026 della rivista, ed ho quindi aggiunto una 
nuova pagina per il 2026 con immagine della copertina e dell'indice del numero 
di gennaio:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2026/
SopraESottoIlCarso2026.html 
 

Grazie alle informazioni gentilmente fornite da Luca Pisani (SpeleoTeca SSI di Bologna), ho potuto aggiunge-
re le immagini delle copertine di Ricerche e scoperte speleologiche sul Carso triestino, cinque fascicoli molto 
rari, pubblicati probabilmente nel 1957 o giù di lì dal Gruppo Grotte Carlo Debeljak di Trieste:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/67609227RicercheEScoperteS1.html 
 

Ho ricevuto copia cartacea dell'ultimo numero di Supplementi di Atti e Memorie 
della Commissione Grotte "E. Boegan" di Trieste. Si tratta di una notevole mo-
nografia illustrata sulle Bauxiti in giacitura carsica nell'Adriatico settentrionale, 
prodotta da Enrico Merlak. E' anche disponibile in rete ed ho quindi aggiunto 
copertina, indice e link al pdf:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/246563876Supplementi.html 
 

Sulle pagine della gloriosa rivista Mondo Sotterraneo del Circolo Speleologico e 
Idrologico Friulano di Udine è apparso il nuovo numero 49 del 2025, completo 
di copertina, pagina di indice e link al pdf. Mi sono quindi limitato ad aggiungere 
i relativi link alla scheda della BiViRiSpIt:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/659208308MondoSotterraneo.html 
Di Mondo Sotterraneo sono disponibili tutti i pdf a partire dal 1904, tranne per 
ora il solo n. 9 (6) del 1913. 
 

Anche per Cronache Ipogee, è stato pubblicato il primo numero del 2026. Ho 
quindi aggiunto una nuova pagina per il 2026, con copertina, indice e link al pdf 
del numero di gennaio:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2026/CronacheIpogee2026.html 
 
Emilia-Romagna: 
Da Sopra e sotto il Carso vengo a sapere dell'uscita del n. 160 (160!!!) di Sottoterra, gloriosa rivista del Grup-
po Speleologico Bolognese e dell'Unione Speleologica Bolognese. Per la verità mi mancano informazioni an-
che del n. 159, ma vedo che nel catalogo della SpeleoTeca c'è già il 160 ma non il 159, per cui sospetto che il 
160 abbia preceduto il 159. Chiedo la cortesia di farmi sapere come stanno le cose, di condividere le versioni 
digitali e magari di farmi sapere come avere le copie cartacee. Per intanto ho solo aggiunto un'immagine della 
copertina del 160:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ER/416442257Sottoterra.html 
 
Campania: 
Ho approfittato della necessità di ripulire i link alla vecchia SpeleoTeca per aggiornare e migliorare la scheda 
della Campania e quelle delle riviste collegate:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/225942435CP.html 

Ora buona parte dei singoli fascicoli ha un indice puntuale con la lista degli articoli contenuti ed i 
relativi link alla digitalizzazione, ove presente. 
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http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/41146377MondoIpogeo.html
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Sicilia: 
l'amico Saro Ruggieri mi comunica che nel 2025 è stato pubblicato il n. 19 della rivista Speleologia Iblea, del 
Centro Ibleo di Ricerche Speleo-Idrologiche di Ragusa, che contiene gli atti della conferenza internazionale 
Man and Karst 2024. Ho quindi aggiunto l'immagine della copertina e il pdf dell'indice alla scheda della rivi-
sta:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/SI/3799226SpeleologiaIblea.html 
 
 
Per quanto riguarda la rassegna delle riviste regionali reperibili in rete, è ora il turno della Campania:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/225942435CP.html. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche se la speleologia italiana si è sviluppata prima nel Carso classico e subito dopo nelle regioni del Nord, 
al Sud ha trovato un vastissimo terreno di ricerca. 
Già nel 1938-1939 il prof. Francesco Castaldi aveva fondato e dirigeva Gli Abissi, Rivista di speleologia e 
geografia fisica. Si tratta di una rivista piuttosto rara, di cui sono usciti tre numeri soli. 
Nell'immediato dopoguerra, presso la Società dei Naturalisti in Napoli si era formato un piccolo gruppo di 
giovani ricercatori appassionati di speleologia. Fra il 1948 ed il 1964 essi pubblicarono i risultati delle loro 
ricerche in un supplemento del Bollettino della Società dei Naturalisti, denomi-
nato Studi speleologici e faunistici sull'Italia Meridionale, di cui esistono dodici 
uscite. 
Nel frattempo, la speleologia di Napoli e di tutto il Sud aveva visto sorgere la 
figura carismatica di Pietro Parenzan, nativo di Pola in Istria ed in seguito ricer-
catore alla Stazione Zoologica di Napoli ed all'Università Federico II e fondato-
re del Centro Speleologico Meridionale (CSM). Limitandoci alle sole pubblica-
zioni periodiche, Parenzan fondò Studia Spelaeologica, uscita i quattro numeri 
fra il 1956 ed il 1959, ed in seguito La Speleologia, un solo numero nel 1961. 
Dopo aver operato in modo molto intenso per diffondere la speleologia al Sud, 
incentivando la costituzione di numerose sezioni locali del CSM, Parenzan si 
trasferì a Taranto e la sua ennesima rivista, Bollettino di informazioni (1963-
1980), sarà trattata parlando delle riviste pugliesi. 
La solida impostazione data da Parenzan alla speleologia di Napoli e della Cam-
pania venne raccolta e promossa dal G. S. del C.A.I. di Napoli, sotto la guida di 
Alfonso Piciocchi. 
Vide così la luce l'Annuario Speleologico, in quattro volumi fra il 1972 ed il 
1978. Probabilmente era previsto un quinto volume, che non risulta mai pubbli-
cato, ma di cui esistono due estratti. Numerosi altri articoli vengono stampati 
sulle pubblicazioni del C.A.I. Napoli: il Notiziario Sezionale e L'Appennino Meridionale. 

Nel 1998 viene costituita la Federazione Speleologica Campana (FSC), che ha prodotto diverse  
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Gli Abissi 1938 Studia Spelaeologica 1957 Annuario Speleologico  

CAI-Napoli 1978 

Studi Speleologici 1953 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/SI/3799226SpeleologiaIblea.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/225942435CP.html


 

 

P A G I N A  5 1  A N N O  X V — N ° 2  

 

pubblicazioni, fra cui il fondamentale Grotte e Speleologia della Campania, e una newsletter digitale, Campa-
nia Speleologica News. Di quest'ultima, i numeri da 17 a 24 (2010-2011) erano condivisi dalla FSC ma, dopo 
una ristrutturazione del sito web, i link che vi puntano sono interrotti e 
sarebbe bene ripristinarli. 
Lo stesso sito contiene pure una corposa raccolta di articoli dai vari 
congressi e convegni che si sono svolti in Campania. 
L'ultima novità in Campania è rappresentata dalla recentissima pubbli-
cazione del n. 0 di Underground Vision, a cura dell'Associazione Teti-
de APS. Questa però ha un respiro internazionale e viene quindi inclu-
sa nella pagina delle riviste internazionali:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/272064669INT.html. 
 

A breve è però prevista la pubblicazione del secondo volume di un 
lavoro monumentale sulle cavità artificiali di Napoli, ad opera di un'al-
tra figura carismatica della speleologia della Campania, Clemente 
Esposito, che ha continuato la tradizione del Centro Speleologico Me-
ridionale. 
 

De Gli Abissi è consultabile un articolo sulle Comole di Castelmorro-
ne nella biblioteca digitale della FSC:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/128728817GliAbissi.html. 
 

Gli Studi speleologici e faunistici sull'Italia Meridionale sono comple-
tamente digitalizzati dalla Biodiversity library come parte del Bolletti-
no della Società dei Naturalisti:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/760056236StudiSpeleologici.html. 
 

Di Studia Spelaeologica sono stato in grado di reperire un solo articolo digitalizzato, sulla Grotta delle quattro 
arie a Palermo, condiviso dal siciliano Giovanni Mannino su Academia:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/539159514StudiaSpelaeologica.html 
 

Analogamente, Giovanni Mannino ha condiviso un suo articolo su La Speleologia, dedicato ad un reperto di 
leone delle caverne:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/380061435LaSpeleologia.html 
 

La BiViRiSpIt contiene anche la biblioteca virtuale di Pietro Parenzan:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioParenzan/BiblioParenzan.html 
 

I singoli articoli dell'Annuario Speleologico del C.A.I. di Napoli sono quasi completamente digitalizzati all'in-
terno della biblioteca virtuale della FSC:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/261115452AnnuarioSpeleologico.html 
 

La scheda regionale mostra pure le copertine dei tre convegni regionali di speleologia della Campania, del 
2007, 2010 e 2017; la biblioteca virtuale della FSC condivide gran parte degli articoli presentati. 
 

Il prossimo mese sarà il turno della Puglia. 
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Atti Conv. Spel. 2007  Atti Conv. Spel. 2010  Atti Conv. Spel. 2017  

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/272064669INT.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/128728817GliAbissi.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/760056236StudiSpeleologici.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/539159514StudiaSpelaeologica.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/380061435LaSpeleologia.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioParenzan/BiblioParenzan.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CP/261115452AnnuarioSpeleologico.html
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È uscito Atti e Memorie n 54 della 
Commmissione Grotte “E. Boegan”  

di Enrico Merlak 

È uscito in stampa ed inserito in rete il numero 54 di Atti e Memorie della Commissione 
Grotte “Boegan”. Si tratta del terzo volume pubblicato nel 2025 (la bibliografia speleo-
logica 1914-1970 e le bauxiti carsiche dell’Adriatico). Un impegno editoriale non indif-
ferente con la contemporanea stampa di progressione 71. All’interno quattro articoli: 
 
Di Johannes Mattes: 
1 - The Making of “Classical” Karst: Serbiangeographer Jovan Cvijić, (Inter) Na-
tionalism, and the Emergence of Karst Sciences, 1870–1914 

This article examines the development of geomorphological and hydrological research 
on karst landscapes in 
Central and Southeast 
Europe in the period 
before 1914. It provi-
des novel insights 
into the introduction 
of the term “karst,” 
originally the name of 
a cavernous limestone 
plateau east of the 
Adriatic city of Trie-
ste, as a universal mo-
del for comparing and 
understanding disso-
lutional features in 
soluble rocks. Based 
on a critical reapprai-
sal  of  the  seminal  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The 54th issue of Atti e Memorie della Commissione Grotte “E. Boegan” has been prin-
ted and published online. It is the third volume released in 2025 (following The Speleo-
logical Bibliography 1914–1970 and Karstic Bauxites of the Adriatic).  
This represents a considerable editorial effort, carried out alongside the simultaneous 
printing of Progressione 71. 

* * * 
The issue contains four articles: 
 

By Johannes Mattes:  
1 - The Making of “Classical” Karst: Serbian Geographer Jovan Cvijić, (Inter)
Nationalism, and the Emergence of Karst Sciences, 1870–1914 
 

By Andrea Bussani and Aldo Fedel:  
2 - Revisiting Atmospheric Thermal Tides in the “Costantino Doria” Cave (No. 
3875 V.G.), Trieste: Insights from Old and New Data 
 

By Alberto Giorgi:  
3 - Kučke Planine (Montenegro): New Caves, Glaciokarst Processes, and Speleoge-
nesis in the Southern Dinaric Alps 
 

By Josef Vuch, Benedetta Rigo, and Alberto Riva:  
4 - Survey of “Gold and Silver Bacteria” in the Caves of Friuli Venezia Giulia: 
Project Origins, Bacterial Fluorescence, and Applied Spectrometry 

Enrico Merlak 

Depiction of a typical “karst landscape with dolines between Sessa-

na (Sežana) and Lippitza (Lipica, Slovenia)” in the 24-volume ency-

clopedia “The Austro-Hungarian Monarchy in Words and Pictu-

res” (Sonklar, 1886: 37), artist: Eduard von Lichtenfels (Vienna). 
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work “The Karst Phenomenon” (1893) by the Serbian geoscientist Jovan Cvijić (1865–1928). It gives more 
attention to research as a cooperative enterprise and to the interplay between the internationalization of geo-
scientific knowledge and the emerging national claims to the Balkan Peninsula and its inhabitants.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di Andrea Bussani e Aldo Fedel: 
2 - Revisiting atmospheric thermal tides in the‘Costantino Doria’ cave (N. 3875 V.G.), Trieste: Insights 
from old and new data 
Dal 2 settembre 2023 al 27 giugno 2025, all’interno della grotta “Costantino Doria”, situata sul Car-so triesti-
no, sono state raccolte serie temporali di temperatura dell’aria e pressione atmosferica mediante uno strumento 
digitale programmabile, proseguendo le precedenti attività di ricerca. L’elevata frequenza di campionamento 
(intervallo di campionamento tra 2 e 20 secondi) ha permesso di osservare il com-portamento delle grandezze 
indagate su scala minutale, evidenziando pattern ben definiti con periodicità variabili secondo la stagione. Per 
la prima volta dall’inizio del monitoraggio, è stato registrato nel segnale di temperatura il periodo di passaggio 
da un regime prevalentemente diurno (periodo invernale) a uno semidiurno (periodo estivo). 
 
Di Alberto Giorgi: 
3 - Kučke Planine (Montenegro): Nuove cavità, processi glaciocarsici e speleogenesi nelle Alpi Dinariche 
Meridionali 

La presente ricerca ha integrato metodologie speleologiche tradizionali con tecnologie moderne, utilizzando 
droni e GIS per l’ottimizzazione delle strategie esplorative, rappresentando un significati-vo avanzamento me-
todologico nella ricerca speleologi-
ca in aree di alta quota e morfologie 
complesse. Durante le campagne 
sono state esplorate e topografate 
41 cavità, permettendo l’identifica-
zione di due tipologie morfogeneti-
che distinte: cavità di degradazione 
epigea quaternaria e cavità pre-
quaternarie.  
Le grotte di Tipo 1 manifestano 
controllo strutturale dominante con 
pozzi impostati su discontinuità 
verticali, profondità limitate (5-30 
metri) e morfologie riconducibili a 
processi di weathering e carsismo 
epigeo di epoca quaternaria. Le ca-
vità di Tipo 2 presentano invece 
architetture articolate con sequenze di pozzi e vani collegati, profondità superiori (fino a 140 metri), evidenze 
di flusso idrico antico e speleotemi vestigiali, indicative di speleogenesi pre-quaternaria in regime freatico/
epifreatico.  
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Blocchi di ghiaccio a –160m nella Grotta Prepih (foto Ida Cossettini). 
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Di Josef Vuch, Benedetta Rigo E Alberto Riva: 
4-Censimento dei “Batteri Oro e Argento” nelle grotte del Friuli-Venezia Giulia: Nascita del progetto, 
Fluorescenza Batterica e spettrometria applicata 
La comunità microbica nota come “batteri oro e argento” forma tipicamente strati simili a biofilm che ricopro-
no le pareti delle grotte, spesso associati alla presenza di goccioline d’acqua.  
Questi biofilm diventano 
visibili solo quando illu-
minati con sorgenti lumi-
nose caratterizzate da 
specifiche lunghezze 
d’onda in grado di eccita-
re i pigmenti responsabili 
della loro fluorescenza. 
Nell’ambito di questo 
studio, oltre a definire gli 
obiettivi di un progetto di 
ricerca dedicato all’iden-
tificazione e alla mappa-
tura dei batteri oro e ar-
gento nelle grotte del 
Friuli-Venezia Giulia, 
sono stati condotti test 
spettrometrici su diverse 
lampade comunemente 
utilizzate nella progres-
sione speleologica. Sono state analizzate anche varie torce UV commerciali, che hanno portato all’identifica-
zione di un modello che consente una visualizzazione più specifica. 

* * * 
Complessivamente un volume che arricchisce le nostre conoscenze storiche, scientifiche e tecniche applicate 
all’universo del sottosuolo. 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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I pigmenti dei biofilm batterici assorbono luce tra 393-419 nm (viola) ed emettono 

fluorescenza a 460 nm (blu) e 600 nm (arancione). Le luci tradizionali emettono nell’in-

tervallo rosso-infrarosso (>700nm), mentre i LED, utilizzati in speleologia, emettono 

luce tra 446 e 556 nm, vicino al massimo assorbimento del biofilm. Questo ha permes-

so l’osservazione delle colonie batteriche solo con l’illuminazione LED, rispetto a quella 

tradizionale. 
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Nella Gorizia del 2025 
uno spazio per Edling 

di Attilia Colombo 

L’anno 2025 che è stato dedicato alle celebrazioni di Nova Gorica-Gorizia Capitale Eu-
ropea della Cultura si è concluso senza peraltro dedicare particolare attenzione ad un 
personaggio che per la sua eroicità, giunta quasi al martirio, si merita invece da parte 
della comunità goriziana un ricordo imperituro, pari alla devozione tributatagli da quelli 
del suo tempo. 
Ecco quindi una breve scheda biografica tratta dal mio 
libro “La mia Gorizia – Stradario degli affetti”, dopo 
la quale tratterò di alcuni episodi della vita di questo 
sant’uomo. 
Edling Rodolfo (o Rudolph Joseph von Edling), arci-
vescovo, nato a Gorizia l’1 agosto 1723, morto a Lodi 
8 dicembre 1803. Cattolico, austriaco, primo figlio di 
Giacomo, conte di lontana origine sveva e di Elisabet-
ta Cobenzl. La sua famiglia fin dal 1500 apparteneva 
al patriziato goriziano e dal 1697 l’imperatore Leopol-
do II la portò a dignità “comitale”. Essendo stato il 
secondo “nostro” arcivescovo a reggere la diocesi do-
po Attems, passaggio che è molto ben conosciuto, così 
come tutta la sua vita, rimandiamo i lettori ai tanti li-
bri, saggi e/o siti che raccontano la sua esistenza anche 
nei particolari. Ricordando però che rinunciò al diritto 
di primogenitura, allora condizione assai privilegiata, 
per dedicarsi al bene dei suoi simili e che fu anche uo-
mo di grande cultura per quei tempi; la laurea in Teologia è lì a confermarlo. Ha ovvia-
mente scalato tutta la gerarchia sacerdotale del tempo ed è stato predicatore trilingue, 
nonché protagonista di una storica visita pastorale nella vastissima diocesi di allora, che 
contava ben quattrocento parrocchie. Edling ha sempre goduto della stima di Maria Te-
resa, madre dell’imperatore Giuseppe II, il quale anche lui nutriva identici sentimenti, 
tanto che nel 1774 lo innalzò alla dignità di Principe del Sacro Romano Impero. Quando 
invece - da vescovo - l’Edling si rifiutò di applicare verso i suoi amati fedeli il famoso  
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Abstract:  
The author of the article recalls that the year 2025 - dedicated to the celebrations of No-
va Gorica - Gorizia as European Capital of Culture - came to an end without, however, 
paying particular attention to a figure who, for his heroism, verging on martyrdom, truly 
deserves from the Gorizian community an everlasting remembrance, equal to the devo-
tion shown to him by the people of his own time. 
Here, then, is a brief biographical note taken from my book La mia Gorizia – Stradario 
degli affetti, after which I will discuss several episodes from the life of this holy man. 
Edling Rodolfo (or Rudolph Joseph von Edling), archbishop, born in Gorizia on 1 Au-
gust 1723, died in Lodi on 8 December 1803. A Catholic, Austrian, first son of Giaco-
mo, a count of distant Swabian origin, and Elisabetta Cobenzl. Since the 1500s his fami-
ly had belonged to the Gorizian patriciate, and in 1697 Emperor Leopold II elevated it to 
comital dignity. As he was the second “our” archbishop to lead the diocese after Attems 
- a transition that is well known, as is his entire life - we refer readers to the many 
books, essays, and websites that recount his story in detail. It should nevertheless be 
remembered that he renounced his right of primogeniture, then an extremely privileged 
condition, in order to devote himself to the good of others, and that he was also a man of 
great learning for his time; his degree in Theology stands as proof of this. 

Attilia Colombo 

Edling Rodolfo (o Rudolph Joseph 

von Edling). 
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ed infausto Editto di Tolleranza del 13 ottobre 1781, “per non aggravare la mia coscienza” – ebbe a dire, que-
sto atteggiamento non gli lesinò umiliazioni, prevaricazioni, denigrazioni, rimproveri pubblici e persino mi-
nacce, perché nel frattempo era totalmente cambiato l’atteggiamento del sovrano. Furono addirittura seque-
strati i beni della chiesa arcivescovile di Gorizia ed egli fu costretto a dirigersi a Roma, dove si prodigherà nel 
suo apostolato per ulteriori cinque anni. In seguito il suo calvario proseguirà verso Lodi, costrettovi come esi-
liato per volere di Giuseppe II che dimostrò così ancora una volta l’intenzione di far pesare sul potere ecclesia-
stico l’antico diritto di giuspatronato che consentiva al potere temporale 
diritti decisionali in materia. Edling soggiornerà nel convento dei Filip-
pini e, nonostante un appannaggio lasciatogli da Giuseppe II che egli 
rifiutò, preferì di fatto vivere in una povera cella. Non soddisfatto di ciò, 
l’imperatore si “vendicò” ulteriormente anche sulla città, umiliandola, 
trasferendo l’Arcidiocesi a Gradisca. Viene considerato da sempre dal 
sentire popolare un vero martire, sentimento che si è vieppiù rafforzato 
dato che dal 1959 le sue spoglie sono state traslate in Duomo a Gorizia. 
Anche nel caso di questo rilevante personaggio, la cui statura ebbe noto-
rietà europea, vi invitiamo ad approfondire con qualche titolo, o sempli-
cemente anche solo con i dati del sito internet curiale (https://
www.diocesigorizia.it/curia-2/). 
Quindi incontriamo per la prima volta l’allora canonico Edling dentro 
alle vicende riguardanti il Tesoro del nostro Duomo, dato il ruolo rile-
vante che egli vi avrà in un primo tempo addirittura come responsabile 
del prelievo materiale degli oggetti e successivamente come custode. Il 
Tesoro del Duomo infatti è quanto di più prezioso vanti la città isontina, 
sia sotto l’aspetto storico che religioso e artistico. Nei secoli scorsi è sta-
to motivo di interesse e di studio da parte di molti storici e critici d’arte 
quali lo Swoboda, l’Abramich, il Vale, il Kociancic, il Frimmel, il Lubke 
e lo Czoernig e altri. Alcuni di essi hanno voluto interpretare la divisione 
dello splendido patrimonio di Aquileia che era stata fatta tra le due arci-
diocesi di Gorizia e di Udine come conseguenza di antiche diatribe allo-
ra sorte e che tuttora impegnano discussioni basate su presunte illegalità 
che avvennero e privilegi a vario titolo attribuiti. 
Ritengo quindi a questo punto di riportare fedelmente la fonte che dette 
adito a tante interpretazioni e disquisizioni. Ce ne dà certezza il canonico 
Enrico Marcon, fornendoci queste notizie: “Quando Papa benedetto XIV con la bolla Iniuncta nobis del 6 lu-
glio 1751 sopprimeva il millenario Patriarcato di Aquileia decretando la fondazione delle due arcidiocesi 
gemelle in tutto uguali di Gorizia e Udine i cui territori combaciavano con quelli politici rilevanti dalle domi-
nazioni austriaca o veneta, anche il patrimonio artistico e religioso della grande e sventurata Madre Aquileia 
doveva venire diviso “pro-rata” tre le due eredi. In realtà l’archivio della curia si trovava già in Udine, con 
la biblioteca dei Patriarchi. In Aquileia restavano i codici capitolari, i corali e le reliquie che venivano espo-
ste alla venerazione nelle maggiori festività. 
La divisione venne eseguita secondo le dettagliate disposizioni del Papa, con “BREVE” del 10 gennaio del 
1753, indirizzata al primo arcivescovo di Gorizia conte Attems, perché Aquileia si trovava in territorio impe-
riale. Sono note le pressioni del cardinal Querini a nome del Senato Veneto perché la parte più cospicua ve-
nisse assegnata a Udine; ma il Papa fu salomonico ed anzi il cardinale si espose alle più scherzose trovate del 
Papa stesso che era pur assillato da Maria Teresa per una divisione che dovesse escludere qualsiasi velleità 
di supremazia o precedenza udinesi. Risultato degli intrighi fu l’assegnazione a Gorizia delle reliquie più insi-
gni e significative. Così, muniti dei decreti pontifici, i canonici di Gorizia Rodolfo dei Conti d’Edling (decano 
del Capitolo e già canonico di Aquileia, poi arcivescovo sventurato di Gorizia) e Gianferigo Madko, il 27 set-
tembre 1753 si presentarono nella “Basilica Madre” per prelevare dal ferrato cassone le reliquie indicate 
che, con la scorta d’onore delle milizie imperiali, attraverso i paesi festanti, portarono a Gradisca per una 
solenne esposizione; poi proseguirono per Gorizia e le collocarono nella chiesa di Santa Croce all’Arcivesco-
vado per la venerazione dei fedeli. Quivi rimasero fino al 30 settembre, quando vennero da Udine i canonici 
Mantica e Florio ai quali vennero consegnate quelle che il Papa stesso aveva assegnato ad Udine. Nella Me-
tropolitana udinese vennero collocate in apposita cella ma nel novembre del 1810 un grave furto privò la città 

friulana di tutto questo tesoro, fuorché dei reliquiari di Sant’Andrea, dei Santi Canciani e di alcu-
ne cassette lignee. Così finì una parte cospicua dei sacri cimeli aquileiesi, né si ebbe altra noti- 
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Lo stemma degli Edling Neuhaus che 

si trova sopra il caminetto, assieme 

ad altri delle famiglie nobili goriziane, 

nell’atrio d’ingresso del Palazzo Co-

ronini-Cromberg a Gorizia. 

https://www.diocesigorizia.it/curia-2/
https://www.diocesigorizia.it/curia-2/
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zia!”. Il canonico Edling peraltro aveva svolto - al tempo - perfettamente il suo compito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Un altro episodio che ci restituisce un’ulteriore umiliazione di Edling da parte dell’imperatore Giuseppe II, 
avviene proprio nella sua Gorizia nel 1782, quando essendo il Papa Pio VI in città in visita apostolica, gli vie-
ne impedito dall’imperatore medesimo, insensibile alle domande di clemenza del papa, di incontrarlo. Tutto 
ciò in forza dell’applicazione dell’antica legge dello “Jus patronatus” che sanciva l’obbedienza di qualsiasi 
ecclesiastico all’autorità imperiale.  
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Elenco delle reliquie trasportate dalla Basilica di Aqui-

leia al nuovo santuario della chiesa Metropolita Teresia-

na di Gorizia ... il dì 8 Giugno Terza Festa di Pentecoste 

del 1756.  

Documento originale che attesta la presenza delle 

reliquie nella chiesa Metropolita Teresiana di Gori-

zia.  

Pag. 112 del libro “Gorizia e i Callegari” Il Capellaris racconta di un 

fatto interessante: i comportamenti tenuti in occasione di questa 

visita papale dall’imperatore nei riguardi di entrambi i personaggi. 
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Un lungo calvario sopportato da Edling, a seguito del suo essersi rifiutato con fermezza di pubblicare ordini da 
lui ritenuti insensati ed impopolari improntati ad un rigido dirigismo, fornendo così un raro esempio di corag-
gio apostolico che come abbiamo già visto sopra gli costò l’esilio, prima a Roma, poi a Lodi, fino alla morte 
avvenuta sedici anni dopo. 
Infine ricordiamo le parole dello storico goriziano de Morelli per concludere la vicenda terrena di Edling:   
La popolazione goriziana durante le sue esequie nella metropolitana dove fu sepolto, officiante monsignor 
Codelli, assiepata ed esultante lo acclamò con quella pompa che è dovuta ad un grande. In questo clima di 
esasperazione, nel Duomo, dove tuttora esiste una sua reliquia visibile ai fedeli, risuonò il canto lugubre delle 
lamentazioni di Geremia: 

 

“Come siede solitaria 

La città piena di popolo. 

E’ diventata vedova 

La signora delle genti 

La sovrana delle provincie 

è sottoposta come schiava”. 

 

 

____ * * * ____ 
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di National Cave and Karst Research Institute                          13 February 2026 
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Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" aps (www.seppenhofer.it) è un'associazione senza fini di 
lucro, ufficialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. Si interessa di speleologia, nelle sue molte-
plici forme: dall'esplorazione di una grotta, fino alla protezione dell'ambiente carsico e alla sua valoriz-
zazione naturalistica. È socio fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attivamente 
con diverse associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Ha svolto il ruolo di 
socio fondatore anche della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ed è iscritto 
alla Società Speleologica Italiana. La nostra sede si trova a Gorizia in via Ascoli, 7. 

 
Il C.R.C. “C. Seppenhofer” aps ha al suo 
attivo numerose pubblicazioni, fra cui al-
cuni volumi monografici a tema fra i qua-
li “Le gallerie cannoniere di Monte For-
tin”, “Le gallerie cannoniere del M. Sabo-
tino”, “La valle dello Judrio”, “ALCADI 
2002”, “Il territorio carsico di Taipana”, 
“Monteprato di Nimis”, cura inoltre la 
presente rivista online “Sopra e sotto il 
Carso”. Dal 2003 gestisce il rifugio spe-
leologico “C. Seppenhofer” di Taipana, 
unica struttura del genere in Friuli Vene-
zia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3297468095 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Rivista on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” aps 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” aps è un’associazione senza 

fini di lucro” 
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